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Federico Ferrario (1714-1802): “La natività (terzo mistero gaudioso)”
Affresco facente parte dei misteri del Rosario, ubicato allʼentrata 
della Cappella del Rosario nella Basilica S.Martino di Alzano L.
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Se dovessi prendere in mano l’istanza presen-
tata da settecento cittadini circa la possibile
destinazione di Villa Paglia e pronunciarmi
senza essere informato della situazione, la mia
risposta sarebbe senz’altro: “Le vostre aspettati-
ve sono condivisibili, le vostre paure relative al-
l’utilizzo di un bene comune sono comprensibili,
la vostra difesa del territorio mi vede concorde.
Quindi si revochi la delibera”.
Tuttavia la risposta corretta è decisamente più
complessa e richiede che si conoscano i diversi
livelli che si intersecano e che, solo una volta
compresi questi elementi, si possa valutare la
scelta effettuata.
Tutti i firmatari sanno che Villa Paglia è vin-
colata dalla Soprintendenza ai Beni Architet-
tonici? Significa che le modifiche strutturali
possono essere limitate a pochi adeguamenti.
Tutti sanno che anche il parco è vincolato? 
Significa che vegetazione e piante vanno tute-
late così come le stesse mura perimetrali e le
altre strutture esterne alla villa.
Tutti sanno che esistono ulteriori limitazioni?
Infatti l’atto notarile di donazione prevede per
la struttura un utilizzo sociale ed esclude qual-
siasi forma di esercizio commerciale.
Quanto sopra costringe ad escludere ipotesi
che comportino grosse modifiche e/o presenza
di locali di svago che prevedano la vendita di
prodotti.
Ne consegue l’impossibilità di creare un cen-
tro diurno per anziani che necessiterebbe di
ampi locali, così come di un centro diurno in-
tegrato (per il quale oltretutto sono chiusi gli
accreditamenti regionali con consequenziale
insostenibilità dei costi).
Allo stesso modo non può sussistere un centro
di aggregazione giovanile che resterebbe privo
anche di un possibile locale bar.
Tutti sanno che i progetti precedenti non han-
no mai ottenuto finanziamenti per le scelte di
destinazione?
Vincoli strutturali, di destinazione ed econo-
mici sono elementi che hanno gradualmente
indirizzato verso un progetto sempre più con-
creto, utile, sostenibile e, non dimentichiamo
mai, finanziabile con fondi esterni, per la

maggior parte, al bilancio comunale.
È questo che l’Amministrazione propone per
Villa Paglia, un insieme di servizi che vadano
incontro ai bisogni del territorio in quel ridi-
segno delle funzioni sociali suggerito dalla leg-
ge 328/2000 ed anticipato dal nostro distretto
con il fondo sociale. 
L’ipotesi fatta propria anche dall’Assemblea
dei Sindaci è la seguente:
- C.S.E. da 20 posti con un modulo specifico

per l’autismo;
- consultorio familiare e servizio tutela come

servizio rivolto alla “normalità” ad elevato
utilizzo della cittadinanza ed eventuali servizi
specifici-specialistici (ad esempio, da sempre
richiesto dalle famiglie dei disabili, un am-
bulatorio handicap quale unico punto di ri-
ferimento, con la presenza continuativa degli
stessi specialisti: neurologo, fisiatra, psichia-
tra…);

- eventuali minialloggi per l’emergenza abita-
tiva.

Niente sprechi o duplicazioni, ma integrazio-
ne con quanto già esistente ed innovazione
nelle risposte ai cittadini, in un progetto che
oltretutto permette a tutti di usufruire di un
parco finora chiuso nell’ottica di una reale in-
tegrazione e ben distante dal rischio di creare
un ghetto al centro del nostro paese.
Forse qualcuno preferisce pensare in piccolo,
ma il sociale ha bisogno di grandi passi che
spesso travalicano il territorio di un singolo
paese.
Credo che molti di quei settecento cittadini
firmatari, portati correttamente a conoscenza
di quanto esposto, potranno rivalutare la
bontà del percorso intrapreso.
Questa non vuole essere una polemica, ma un
utile chiarimento che riporti a confrontarsi su
problematiche serie e concrete cui si cerca di
dare risposta.
Vi lascio quindi con i migliori auguri per un
Felice Natale e un Anno Nuovo che porti nelle
vostre famiglie e nella nostra città solo gioia e
serenità.
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Il destino di Villa Paglia

2008

ALZANO: In zona tranquilla e 
soleggiata recente villa a schiera con
ingresso indipendente, soggiorno, 
cucina separata, 3 camere, 2 bagni, 
balcone, taverna, box doppio e giardino
privato. € 330.000. Rif. 291008

ALZANO: In posizione tranquilla

trilocale mq 100 con ampio 

soggiorno, cucina abitabile, 2 camere,

bagno, ripostiglio, terrazzo, cantina 

e box. Possibilità secondo box! 

€ 179.000. Rif. 262608

ALZANO: In zona centrale recente

trilocale mq 130 con soggiorno, 

cucina separata, 2 camere, 2 bagni, 

lavanderia, terrazzo e box doppio. 

Come nuovo con finiture 

extra-capitolato! € 255.000. 

Rif. 255308

ALZANO: In signorile palazzina di

sole 8 unità abitative introvabile 

appartamento mq 160 su unico piano

con cucina, doppio soggiorno, 

4 camere, 2 bagni, terrazze, cantina,

bibox e posto auto privato. 

€ 399.000. Rif. 143108

ALZANO: In posizione centrale 
appartamento di 150 mq composto da 
7 locali più terrazzo. Da ristrutturare! 
€ 123.600. Rif. 309608

ALZANO: Introvabile villa bifami-
gliare composta da 2 appartamenti 
di 90 mq ciascuno con soggiorno, 
cucina separata, 2 camere, bagno, bal-
cone, cantina, ampio locale 
lavanderia, 2 box e giardino privato.
€ 340.000. Rif. 224808

ALZANO: Pedecollinare villa bifami-
gliare composta da due appartamenti in-
dipendenti di 120 mq ed 80 mq, ciascu-
no con soggiorno, cucina separata, 2 ca-
mere, bagni, lavanderia, 2 terrazzi, 3 box
e giardino privato. Possibilità di ricavare
una terza unità abitativa. Rif. 290008

ALZANO: Su strada di forte passaggio

locale commerciale ad uso ufficio 

mq 90 posto al piano terra con 

ingresso/reception, 2 ampi locali, bagno

e giardino privato. 

Canone € 7.800 annui. Rif. 320608

NEMBRO CONFINE ALZANO
“RES. SABINA”: 
Nuovi appartamenti bilocali trilocali e

quadrilocali in villetta con ingressi 

indipendenti, terrazzi vivibili e giardini

privati. A partire da euro 127.000. 

Rif. 235408

NEMBRO: In casetta di sole 3 

famiglie, trilocale ultimo piano mq 90

più mq 90 di sottotetto con: soggiorno,

cucina separata, 2 camere, bagno, 

balcone. Parzialmente da ristrutturare,

prezzo affare! € 95.000. 

Rif. 276908

NEMBRO: In zona servitissima

e con elevata visibilità recente

capannone di mq 1400 coperti più

mq 1500 di area esterna. 

Possibilità di frazionamento. 

Trattative in ufficio. Rif. 284508

TORRE BOLDONE: In zona 

residenziale nuovo trilocale in villetta

con ingresso indipendente, soggiorno,

cottura, 2 camere, bagno, box doppio

e giardino privato. € 200.000. 

Rif. 315408

Alzano Lombardo (BG) - Via Provinciale, 2 - Tel 035/52.00.70 - Fax 035/41.27.299
www.serianacase.it • alzano@serianacase.it

ALZANO: Pedecollinare bilocale

mq 60 con soggiorno, cottura,

ampia camera con parquet, bagno,

balcone, box e cantina. Introvabile

a € 106.000. Rif. 205808

ALZANO: Immerso nel verde 

recente bilocale in villetta ultimo 

piano con soggiorno, cottura, camera,

bagno, ripostiglio, balcone e box. 

€ 119.000. Rif. 247308

ALZANO: In zona residenziale

e in piccola palazzina trilocale con

soggiorno, cottura, 2 camere, bagno,

balcone e cantina. Piccole migliorie.

€ 99.000. Rif. 215608

ALZANO: In zona Agri 

appartamento mq 95 con soggiorno,

cucina separata, 3 camere, bagno, 

lavanderia, cantina e posto auto 

privato. Parzialmente da ristrutturare!

€ 120.000. Rif. 317208

NEMBRO: In zona semicentrale 

trilocale mq 90 con soggiorno, cucina

separata, 2 camere, ripostiglio, bagno,

lavanderia, 2 balconi, box e cantina. 

€ 160.000. Rif. 279808

VILLA DI SERIO: In piccola 

palazzina trilocale ultimo piano con

soggiorno, cottura, 2 camere, bagno,

balcone, box doppio e cantina. 

€ 155.000. Rif. 312208
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Non solo lastre! Così si potrebbe delinea-
re in estrema sintesi l’attività di un mo-
derno Reparto di Radiologia: il Reparto
dal quale sino a qualche anno fa (ma per
molte indagini ancor oggi!) si usciva con
in mano qualche lastra radiografica che,
riproducendo una parte del nostro corpo
o un suo organo, aveva consentito ad un
Medico Radiologo di riconoscerci sani o
malati. Molto è cambiato, molto si è ag-
giunto alla Radiologia convenzionale e
molto sta evolvendo verso tecniche di
diagnosi attraverso immagini sempre più
raffinate ed efficaci. Tant’è che oggi si
tende a non parlare più di “Radiologia”,
ma di “Diagnostica per Immagini”. Ed in
quello stesso Reparto di Radiologia nel
quale, sino a qualche decina d’anni fa, si
eseguivano solo lastre del Torace o dello

Vice-Sindaco

Doriano Bendotti
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Scheletro o Tubi Digerenti (per citare al-
cune delle metodiche di indagine più co-
nosciute), oggi capita sempre più fre-
quentemente ed ampiamente di avere a
che fare con Ecografie, TAC o Risonanze
Magnetiche.
Anche il Reparto di Radiologia dell’O-
spedale di Alzano Lombardo ha vissuto
questo percorso di sviluppo e progressiva
trasformazione ed oggi è in grado di ga-
rantire ad ogni paziente tutte le prestazio-
ni tipiche della Radiologia convenzionale
e quelle attribuite alla Ecografia ed alla
TAC. Manca la Risonanza Magnetica.
Ma essa (l’unica, con l’Ecografia, ad otte-
nere immagini diagnostiche senza l’uso di
radiazioni) per i suoi costi di installazio-
ne, di gestione e di produzione, oltre che
per le sue caratteristiche intrinseche e per

questi anni ha avuto uno sviluppo quan-
titativo e qualitativo particolarmente im-
portante e tale da risultare sempre più
impegnativo anche per la Radiologia), sia
per l’attività rivolta ai pazienti in regime
di ricovero (nei cui confronti gli spazi
della diagnostica strumentale divengono
sempre più ampi, numericamente signifi-
cativi e qualitativamente raffinati). Ma
una parte assai considerevole della sua at-
tività (più del 50%) è rivolta anche all’u-
tenza ambulatoriale esterna, per la quale
è disponibile la medesima tipologia di
prestazioni ed indagini (fatta ovviamente
eccezione per quelle più complesse o in-
vasive, eseguibili solo per pazienti in regi-
me di ricovero) riservata ai pazienti “in-
terni”.
Oggi il paziente ambulatoriale esterno
può rivolgersi alla Radiologia dell’Ospe-
dale di Alzano per indagini di Radiologia
convenzionale (apparato respiratorio,
scheletro, cranio, esami contrastografica
dell’apparato digerente e genito urinario,
ecc.), per indagini ecografiche (dell’addo-
me, muscolo scheletriche, mammarie, ti-
roidee, ecc.) e per indagini TAC (di qual-
siasi tipologia e per qualsiasi distretto cor-
poreo indagabile con questa metodica).
Sono disponibili apparecchiature tradizio-
nali ed ecografiche ampiamente collauda-
te e costantemente controllate per quanto
concerne affidabilità operativa e presta-
zioni. È installata una TAC spirale “mul-
tislice” di elevate prestazioni, con possibi-
lità di gestione ed elaborazione delle im-
magini attraverso software in grado di
realizzare ricostruzioni bi e tridimensio-
nali simil anatomiche di ogni struttura ed

Reparto di RADIOLOGIA

Lo staff medico del Reparto di Radiologia dellʼOspedale Pesenti Fenaroli di Alzano

l’impegno operativo, rappresenta a
tutt’oggi una metodica d’elezione e di se-
condo livello. E, come tale, l’Azienda
Ospedaliera “Bolognini”, ha opportuna-
mente deciso di riservarla al suo Ospedale
di riferimento, quello di Seriate. Il tutto
però in una logica di organizzazione di-
partimentale, nella quale ad ogni Radio-
logia aziendale (sei complessivamente)
compete uno spazio ben preciso ed un
ruolo di integrazione funzionale e dia-
gnostica con tutte le altre Radiologie del
Dipartimento.
La Radiologia di Alzano si inserisce a pie-
no titolo in questo contesto operativo. 
È chiamata in primo luogo a rispondere
alle richieste diagnostiche dell’Ospedale
nel quale opera, sia per l’attività in urgen-
za gestita dal Pronto Soccorso (che in

Continua la presentazione delle Unità Operative e dei reparti presenti nel nostro Ospedale Pesenti Fenaroli 
di Alzano, in modo tale che tutti i cittadini conoscano le potenzialità e le peculiarità della struttura ospedaliera

organo. Ma soprattutto, è attiva una im-
portante attività preventiva in campo se-
nologico che, inserita nello Screening
Mammografico coordinato dalla ASL del-
la Provincia di Bergamo, si rivolge a più
di 10.000 donne all’anno, di età compre-
sa tra i 50 e i 70 anni (più di 5000 accol-
gono l’invito), consentendo loro di acce-
dere gratuitamente ad una tipologia di in-
dagine e ad eventuali successivi controlli
riconosciuti in campo internazionale co-
me strumento di primaria importanza
nella prevenzione e nella diagnosi del tu-
more mammario. Di tale Screening la Ra-
diologia dell’Ospedale di Alzano rappre-
senta il centro di riferimento e di coordi-
namento in ambito aziendale.
L’Unità Operativa Complessa di Radiolo-
gia dell’Ospedale di Alzano, diretta dal
1992 dal Dott. Gianluigi Gonella (che ri-
copre anche il ruolo di Direttore del Di-
partimento dei Servizi, in cui sono inte-

grati tutti i Servizi di Radiologia azienda-
li), si avvale complessivamente di cinque
Specialisti Radiologi (oltre al Primario),
di 9 Tecnici a tempo pieno e 2 Tecnici
part time, di due infermiere ausiliarie
part time, di quattro assistenti ammini-
strativi (tre a tempo pieno e uno part-ti-
me) e di due addetti amministrativi alla
Segreteria dello Screening Mammografi-
co (uno a tempo pieno ed uno part-ti-
me). Un organico certamente significati-
vo, anche se non particolarmente esube-
rante, ed appena sufficiente a coprire le
necessità operative della Radiologia di Al-
zano (attività istituzionale programmata
ed urgente, pronta disponibilità sulle 24
ore e per sette giorni alla settimana,
Screening Mammografico) e di quella
dell’Ospedale di Gazzaniga, alla prima
funzionalmente accorpata.
Sotto il profilo strettamente operativo ed
organizzativo l’impegno del Reparto di

DIRETTORE SANITARIO: Dr. FRANCESCO LAGANÀ, Medico Chirurgo, Specialista in Malattie Infettive

• Epilazione progressiva permanente con
doppia fonte laser

• Couperose-capillari-teleangectasie- 
angiomi stellari

• Escissione verruche-fibromi penduli-
nevi-cicatrici-cheloidi-emorroidi esterne

• Dermolifting viso
• Lesioni cicatriziali da acne
• Escissione tatuaggi con laser Q-switched
• Trattamenti smagliature
• Trattamenti macchie ipercromiche

• Aumento volumetrico labbra
• Aumento volumetrico seno 

senza intervento chirurgico
• Impianto viso con filler acido ialuronico

ed agarosio
• Biorivitalizzazione viso
• Peeling chimici per acne-melasma-rosacea
• Dietologia clinica fisiopatologica
• Test Genetico Antiaging Dna
• Medicina Estetica Antiaging e Test Dna 

cutaneo con biocompatibilità

CENTRO DI MEDICINA ESTETICA
MEDICINA ANTIAGING E LASER TERAPIA

CENTRO DI GINECOLOGIA ED OSTETRICIA

ESCLUSIVA
TECNICA CAVITAZIONALE CON RADIOFREQUENZA INCORPORATA 

PER TRATTAMENTO CELLULITE ED ADIPOSITÀ LOCALIZZATE

• Visite Specialistiche Ginecologiche
• Pap test-Pap check (Hpv-dna)
• Ecografia Addome
• Ecografia Ginecologica
• Ecografie Ostetrica-Premorfologica-

Morfologica
• Indagine prenatale non invasiva

(duo test-tri test- translucenza nucale)
• Ecografia: valutazione crescita fetale 

e patologie neonatali
• Centro di Crioconservazione delle Cel-

lule Staminali da cordone ombelicale
• Gravidanza: assistenza ostetrica

pre e post parto
• Supporto psicologico post parto

• Linee guida alimentazione in gravidanza
e dietologia con impedenziometria

• Consulenze sulla contraccezione
• Supporto psicologico calo del desiderio

e terapia di coppia
• Prevenzione malattie a trasmissione 

sessuale
• Prevenzione Oncologica al femminile:

tumore del collo dell’utero-neoplasie 
ginecologiche-tumore al seno e 
malattie della mammella

• Ecografia Mammaria
• Centro Studi Menopausa ed Osteopo-

rosi: Densitometria Ossea Ultrasonora
• Ginecologia Endocrinologica

SIAMO APERTI DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE 9,00 ALLE 20,00 - ORARIO CONTINUATO

ALZANO LOMBARDO (BG) - Via Peppino Ribolla, 1 - Tel. e Fax 035.510563
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Radiologia dell’Ospedale di Alzano è
quello di assicurare in ogni caso e nel
tempo più rapido possibile (se non sem-
pre immediato) l’esecuzione di tutte le
indagini “urgenti” richieste dal Pronto
Soccorso e dai Reparti di Degenza, quello
di contenere l’attesa di esamistica per i
pazienti interni in tempi ragionevolmen-
te brevi in relazione all’importanza delle
patologie da studiare ed alla urgenza del
loro riconoscimento, la risposta alle ri-
chieste di indagini radiografiche prove-
nienti dal territorio nei tempi previsti
dalle più recenti normative (Bollino Ver-
de e fasce di priorità) ed il contenimento
dei tempi di attesa per tutte le altre ri-
chieste ambulatoriali in tempi ragione-
volmente accettabili in relazione alle di-
verse problematiche cliniche ed alle esi-
genze diagnostiche esposte dai Medici di
Medicina Generale. Per lo Screening
Mammografico è assicurato un controllo
biennale per tutte le donne aventi diritto,
secondo quanto previsto dal protocollo
dell’ASL di Bergamo. Il tutto nel rispetto
delle strategie aziendali e con una costan-
te attenzione alle logiche di coordina-
mento ed integrazione delle attività a li-
vello dipartimentale.
E per il futuro? Basta con le lastre!
L’obiettivo che l’AOB si propone per
l’immediato futuro in ambito radiologico
(quindi anche per la Radiologia di Alza-
no) è quello della informatizzazione com-
pleta delle Radiologie: gestione completa-
mente informatizzata delle procedure
amministrative e gestionali, digitalizza-
zione delle immagini, archiviazione elet-
tronica dei dati e delle immagini, inter-
facciamento attraverso rete informatica
con i Reparti e gli ambulatori (oltre che
con i Medici di Base interessati), teletra-
smissione a distanza delle immagini e dei
referti, visualizzazione delle immagini e
refertazione su monitor, riproduzione
delle immagini su supporto elettronico
(CD o DVD) e conseguente abbandono
dei supporti radiografici tradizionali
(filmless) e del materiale cartaceo di co-
municazione (paperless). Non è un’illu-
sione, né un sogno: la ricognizione sull’e-
sistente e sulle integrazioni necessarie, la
stesura di un progetto di fattibilità e la
valutazione delle ricadute economiche e
gestionali hanno già preso l’avvio in vista
della stesura e della successiva pubblica-
zione del Capitolato di Gara. Sulla bontà
e la validità di una tale scelta, ormai am-
piamente collaudata e sperimentata in se-
de nazionale ed internazionale, non vi so-
no dubbi di sorta. 
Ed anche l’attesa per ritrovare l’immagine
della propria … “mano destra”, radiogra-
fata presso la Radiologia di Alzano, 
sul PC di casa non sarà particolarmente
lunga.

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
E ORARI DI APERTURA DEI RELATIVI AMBULATORI 

PER LʼATTIVITÀ PROGRAMMATA

Radiologia Convenzionale non contrastografica e contrastografica (pro-
grammata): da lunedì a venerdì. Dalle 8 alle 15.30.

TAC (programmata): da lunedì a venerdì. Dalle 10 alle 12.30 e dalle 13.30
alle 15.

Ecografia (programmata): da lunedì a venerdì. Dalle 8.15 alle 14 (martedì e
giovedì anche dalle 14 alle 15.30).

Mammografia clinica: lunedì dalle 14 alle 16; martedì dalle 14 alle 15; mer-
coledì dalle 9 alle 12; venerdì dalle 8.30 alle 12.

Screening Mammografico: lunedì dalle 8 alle 13; martedì dalle 8 alle 13;
giovedì dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 17; sabato dalle 8 alle 12, due volte al
mese.

N.B.: al sabato e alla domenica si effettuano per i pazienti ambulatoriali solo
indagini “urgenti” o “urgenze differibili”.

ORARI DI APERTURA DELLA RADIOLOGIA
Da lunedì a sabato: dalle 8 alle 20 (lʼUfficio Amministrativo è aperto nei gior-
ni feriali dalle 8.30 alle 15.30 e al sabato dalle 8.30 alle 12).

Domenica e Orario notturno (20-8): Pronta Disponibilità (su chiamata del
Pronto Soccorso).

N.B.: da lunedì a venerdì è sempre presente un Radiologo dalle 8 alle 17.
Al sabato e alla domenica e dalle 17 alle 8 del giorno successivo la presenza
del Radiologo è assicurata su chiamata (Pronta Disponibilità).

MEDICI RADIOLOGI
Dott. Gianluigi Gonella: Direttore - Dirigente di Struttura Complessa
Dott. Leopoldo Selogni: Dirigente Medico - TAC
Dott. Luciano Festa: Dirigente Medico - Responsabile Radiologia H. Gazzani-
ga - Ecografia (in particolare muscolo tendinea)
Dott.ssa Alessandra Signorile: Dirigente Medico - Mammografia (Referente
Qualità)
Dott. Gherardo Ghilardi: Dirigente Medico - Ecografia
Dott.ssa Luisa Denti: Dirigente Medico - Radiologia convenzionale

TSRM
Sig. Roberto Bolis Capo Tecnico
Sig. Arturo Magli
Sig. Franco Perciato
Sig.ra Francesca Amantia
Sig.ra Elisabetta Consonni
Sig.ra Nicoletta Pina
Sig.ra Silvia Rampinelli
Sig.ra Claudia Sala
Sig.ra Antonella Sangalli
Sig.ra Raffaella Scaburri
Sig.ra Eliana Usubelli Screening Mammografico

ASS
Sig.ra Mina Coter
Sig.ra Norma Palamini

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
Sig.ra Anna Papini
Sig.ra Raffaella Sirtoli
Sig. Celestino Fontana

COADIUTORE AMMINISTRATIVO
Sig.ra Nelida Maraschi

COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO
Sig.ra Luisella Bonsembianti
Sig.ra Patrizia Oberti
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Qualora non si fosse provveduto al versa-
mento dell’imposta nei termini di Legge, lo
si può regolarizzare attraverso l’istituto del
ravvedimento operoso entro un anno dal
mancato versamento.
Il contribuente dovrà pagare l’imposta do-
vuta applicando le seguenti maggiorazioni:
• interessi legali del 3% annui dalla data di

scadenza del pagamento fino alla data in
cui viene effettuata la regolarizzazione;

• sanzione pari al 2,5% dell’imposta da
versarsi se il pagamento viene effettuato
entro il 15/01/2009 o il 3% se il versa-
mento viene effettuato dopo i trenta
giorni ed entro il 16/12/2009.

Il versamento dell’imposta dovrà essere 
effettuato tramite bollettino di c/c postale
n. 16541245 intestato a : COMUNE DI
ALZANO LOMBARDO - presso:
• qualsiasi Ufficio Postale;
• presso la filiale della Banca Popolare di

Bergamo di Alzano Lombardo, presen-
tando il bollettino compilato in tutte le
sue parti e senza il pagamento di alcuna
commissione;

• mediante modello F24.

L’Ufficio tributi resta a disposizione dei
contribuenti per eventuali chiarimenti.

Si rammenta che la scaden-
za del saldo Ici anno 2008
era il 16 dicembre 2008

SALDO ICI ANNO 2008
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Tutte le attività che si programmano in
ogni ambito della vita sociale, civile, am-
ministrativa, hanno bisogno di una verifi-
ca in itinere.
È quello che abbiamo fatto come soci del-
l’associazione “Amici dell’Oncologia Val
Seriana - Val Cavallina Onlus”, a due an-
ni dalla sua costituzione e, poiché i risulta-
ti finora ottenuti sono stati veramente po-
sitivi, riportiamo di seguito alcune infor-
mazioni sul lavoro che svolgiamo, con la
speranza di farci conoscere ancor meglio
dalla cittadinanza e soprattutto da chi è al-
l’oscuro dell’esistenza del nostro gruppo.
- SIAMO una libera Associazione senza fi-

ni di lucro promossa dal Direttore del
reparto di Oncologia, Professor Nastasi,
fondata da alcuni imprenditori bergama-
schi e sostenuta da soci e volontari.

- SIAMO NATI per promuovere e realiz-
zare nel comprensorio della Val Seriana e
della Val Cavallina iniziative volte a sup-
portare i malati oncologici e le loro fami-
glie.

- CREDIAMO nella forza della solida-
rietà generosa e disinteressata e sentiamo
come dovere morale e civile quello di al-
leviare le sofferenze di chi è ammalato.

- DESIDERIAMO sia sostenere con com-
prensione e calore i pazienti ricoverati in
reparto e quelli che frequentano il Day-

Hospital mirando così all’umanizzazione
dell’attività oncologica sia rendere possi-
bile il trasporto gratuito per i malati du-
rante le terapie chemioterapiche o in oc-
casione di visite mediche.

Il nostro lavoro... e la nostra storia
La nostra associazione, che a oggi conta
circa 80 iscritti, fa perno soprattutto sul-
l’opera dei volontari che in modo diverso,

a seconda dei compiti svolti, si impegnano
in modo costante per il raggiungimento
degli obiettivi.
Alcuni volontari, infatti, operano in repar-
to ad Alzano Lombardo, altri nei Day Ho-
spital di Alzano e Clusone, altri si presta-
no a fare da autista, altri lavorano in segre-

teria per coordinare le varie attività, altri
ancora collaborano realizzando oggettisti-
ca da vendere nelle “sagre paesane” (vi ri-
cordiamo che l’Associazione è alla ricerca
di nuovi volontari in particolare per il Day
Hospital di Seriate aperto da pochi mesi. 
Ci potete contattare al numero
035.3064238 o, se non ci fossimo, lasciare
un messaggio alla segreteria telefonica).
In particolare, nell’ultimo anno sociale
(agosto 2007-luglio 2008) siamo stati pre-
senti quasi quotidianamente nei Day-Ho-
spital di Alzano e Clusone (meno frequen-
te la presenza nel reparto di degenza onco-
logica di Alzano), venendo in entrambi i
casi apprezzati, sia dai degenti sia dal per-
sonale sanitario, per la compagnia e calore
umano profuso e per l’aiuto logistico e
concreto dato. Infatti, non solo abbiamo
effettuato 168 trasporti gratuiti verso gli
ospedali di Alzano, Clusone, Seriate, Ber-
gamo e Treviglio per consentire ai malati
in difficoltà a spostarsi di effettuare le do-
vute terapie o visite mediche specialisti-
che, ma, in alcune situazioni, abbiamo
provveduto a soddisfare alcuni bisogni dei
singoli attraverso un sostegno economico-
assistenziale collaborando con i responsa-
bili dei servizi sociali dei Comuni di com-
petenza. Poi, con i fondi raccolti durante
le manifestazioni organizzate sul territorio

e le donazioni liberali, abbiamo acqui-
stato 12 materassi antidecubito per il re-
parto, un carrello portaelettrocardio-
grafo, un portahalipac e due condiziona-
tori portatili per il Day Hospital. Alcuni
Consiglieri inoltre hanno
contribuito a sostenere la ricerca, finan-
ziando delle borse di studio di durata
quadriennale, permettendo così
a due giovani medici, impegnati
presso i nostri nosocomi, di poter fre-
quentare la scuola di specializzazione
in Oncologia.
E sempre grazie alla generosità dei mem-
bri dell’accademia del Tennis,
l’associazione ha potuto dotarsi di due
macchine per il trasporto dei malati, di
poltrone regolabili per i pazienti in tera-
pia o per i familiari che li assistono nelle
ore notturne, di un ecografo, di un elet-
trocardiografo e di un computer per la
segreteria. Ma anche quest’anno
l’Associazione si è mossa: è stato realizza-
to nel reparto oncologico di Alzano
l’impianto di climatizzazione e televisivo
con la relativa fornitura di televisori, per
il reparto di Seriate è stata invece acqui-
stata un’apparecchiatura ad alta tecnolo-
gia denominata lipofilling, utilizzata per
la ricostruzione del seno.
Abbiamo poi in programma di arredare
una sala relax per pazienti e familiari
presso l’ospedale di Alzano… e di fare
altro ancora… Tutto quanto sopra espo-
sto comporta un dispendio di energie sia
in termini economici, sia di persone…
pertanto.

ABBIAMO BISOGNO ANCHE DI TE
Puoi essere:
- UN SOCIO

(versando la quota annuale di  10,00)
- UN SOSTENITORE
- UN BENEFATTORE
- UN VOLONTARIO IN CORSIA
- UN ORGANIZZATORE DI EVENTI
- UN GIORNALISTA
- UN AUTISTA

ma soprattutto potrai testimoniare che
prestare il proprio tempo, le proprie ener-
gie e risorse è prima di tutto una grande
opportunità di crescita personale e un’oc-
casione preziosa per costruire vere e solide
relazioni.

Se vuoi sostenere e /o finanziare la realiz-
zazione dei nostri progetti puoi:
- destinare il 5 per mille Irpef dovuti all’e-
rario all’Associazione firmando nella ca-
sella Onlus scrivendo il CODICE FI-
SCALE 95156450165
- versare contributi e libere donazioni fi-
scalmente detraibili a favore di:

ASSOCIAZIONE AMICI
DELL’ONCOLOGIA 
Credito Bergamasco Agenzia di Nembro
Codice IBAN IT 84 Q 03336 53250
000000005660
Banco Postale
Agenzia Alzano Lombardo
Codice IBAN IT 55 N 07611 11000
00076801737

L’associazione porge a tutta la cittadinanza
sinceri auguri di Buon Natale e Felice 2009

Associazione Amici dellʼOncologia
Val Seriana - Val Cavallina Onlus
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A cura dell’Assessore
Luca Gritti
e dellʼUfficio Tecnico
Settore LL.PP.

Assessorato ai Lavori Pubblici 
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Come negli anni scorsi, anche quest’anno
si sono fatti degli interventi per la sistema-
zione delle asfaltature in  alcune vie della
città di Alzano Lombardo.
Gli interventi hanno tenuto conto di due
aspetti fondamentali e precisamente:
1) lo stato di conservazione delle strade

prese in esame;
2) la dislocazione territoriale.
Per quanto riguarda il primo aspetto,
l’assessorato, d’accordo con i propri tecni-
ci, ha stilato un elenco di vie che risultava-
no essere in pessimo stato di conservazio-
ne, dal quale poi si sono appunto scelte

quelle ritenute urgenti.
Le vie prese in considerazione sono:
1) Via Fratelli Zanchi ( Alzano Sopra);
2) Tratto di Via Europa (Nese);
3) Tratto di Via Olera (Olera);
4) Tratto di Via Castello (Monte di Nese);
5) Via Scarpecc ( Monte di Nese);
6) Tratto di Via Piave (Alzano Lombardo).
Gli interventi prevedono la scarificazione
(asportazione) del manto stradale esistente
con fresatura a freddo, carico e smaltimen-
to del materiale di risulta presso apposite
discariche e conseguente riporto di strato
idoneo di asfalto.

ASFALTATURE ANNO 2008 Oltre a queste operazioni, chiamiamole
di routine,  sono previsti, dove necessa-
rio, la sistemazione dei chiusini di raccol-
ta delle acque meteoriche, che durante
gli anni hanno subito gravi ammalora-
menti.
Questo è il caso ad esempio di via
Scarpecc che risultava alquanto disastra-
ta. Oltre alle asfaltature citate, sono stati
eseguiti in corso d’opera sistemazioni
di marciapiedi, per mettere in sicurezza
i camminamenti pedonali e anche par-
cheggi, come nel caso di via Fratelli
Zanchi.
Il costo totale degli interventi è stato
di 65.000,00 euro così ripartiti:

1) Importi dei lavori a base gara
50.372,57 euro;

2) Oneri per la sicurezza 1627,43
euro;

3) IVA al 20%  10.400,00 euro;
4) Spese tecniche 1.040,00 euro;
5) Imprevisti 1.560,00 euro.
Nella consapevolezza che vi sono altre
strade alzanesi su cui si dovrà interve-
nire, l’assessorato sta predisponendo
un programma di interventi futuri
compatibilmente con le risorse econo-
miche a disposizione.
Saremo grati ai cittadini che ci segna-
leranno situazioni gravi per cui si atti-
veranno procedure d’emergenza.

A seguito della costituzione di Serio Servizi Am-
bientali (Società interamente pubblica e costituita
dai Comuni di Alzano, Nembro, Raica e Pradalun-
ga) e nell’ottica della razionalizzazione dei servizi di
nettezza urbana dei Comuni fondatori, nel corso
dell’anno 2008 è stata espletata una gara ad eviden-
za pubblica per l’affidamento dei servizi sopra
menzionati. L’obiettivo è quello di uniformare il
più possibile la gestione del ciclo dei rifiuti nei
quattro Comuni soci.
Per questo motivo, a partire dal 1° Gennaio 2009,

anche il Comune di Alzano Lombardo vedrà ap-
portate alcune modifiche al sistema di raccolta dei
rifiuti. 
Le novità principali (come già sostanzialmente ri-
portato sul notiziario comunale del Marzo 2008)
sono:
1) L’unificazione della raccolta delle frazioni vetro

e materiali ferrosi/barattolame. 
Entrambi i rifiuti dovranno essere collocati insieme
in un contenitore rigido da riutilizzare, come già
ora funziona per le due raccolte separate. Ciò è reso

possibile perché la separazione dei materiali ferrosi e
barattolame dal vetro, avverrà meccanicamente presso
l’impianto di destinazione finale che si occuperà della
differenziazione, mediante l’impiego di elettrocalami-
te o con speciali procedimenti meccanici.
2) Il sacco attualmente di colore “giallo”, per la

raccolta del secco, diventerà di colore “rosso”
(fino ad esaurimento scorte).  

3) Il sacco attualmente di colore “verde”, per la
raccolta della plastica, diventerà di colore “gial-
lo” (fino ad esaurimento scorte).   

La raccolta  porta a porta verrà effettuata con fre-
quenza settimanale nella giornata di mercoledì, lu-
nedì per le frazioni Monte di Nese ed Olera, mentre
per Alzano Centro, Nese ed Alzano Sopra i giorni di
raccolta rimarranno sostanzialmente invariati.
Verrà, inoltre, istituito un servizio gratuito di raccol-
ta domiciliare dei rifiuti ingombranti per casi parti-
colari, quali persone anziane, disabili e in condizioni
disagiate. 
Queste persone potranno richiedere, tramite
l’Ufficio Servizi Sociali del Comune, la raccolta e il
trasporto di materiali ingombranti dalla propria abi-
tazione sino al centro di raccolta comunale.

L’Amministrazione comunale è fiduciosa che la
nuova organizzazione del servizio di gestione dei ri-
fiuti, da un lato possa contribuire a migliorare il
decoro dell’ambiente in cui tutti viviamo e dall’al-
tro riesca a valorizzare il più possibile le frazioni ri-
ciclabili-recuperabili dei rifiuti medesimi, al fine di
contenere sia il consumo di materie prime sia i co-
sti di gestione.
Sicuramente all’inizio della nuova gestione, come
in tutte le cose nuove e soprattutto essendo abitua-
ti da anni ai colori dei sacchi, ci potranno essere
dei problemi che però potranno essere risolti te-
lefonando al competenti uffici del Comune

Razionalizzazione servizi di nettezza urbana (tel. 035.4289032/052), della Società Serio
Servizi ambientali ( tel. 035.471.303)
oppure andando in piazzola ecologica.
Questo risultato è stato reso possibile
grazie al lavoro di tutti, Amministrazioni
Comunali che hanno creduto nel progetto, tecnici
comunali che col loro lavoro hanno assemblato un
regolamento comune e condiviso da tutti i quattro
Comuni soci. In ultimo è doveroso  un ringrazia-
mento all’amministratore delegato della Società
Danilo Zendra che ha saputo egregiamente coniu-
gare le richieste delle Amministrazioni, con la so-
stenibilità tecnica delle stesse.  
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A cura dell’Assessore 
Giorgio Pelliccioli

Giornata davvero speciale, ad Alzano Lombardo,
sabato 13 dicembre, festa di Santa Lucia. Con il
patrocinio e la collaborazione dell’Amministrazio-
ne Comunale, il mensile Okay!, diffuso nelle
scuole di tutta Italia, ha promosso un evento con
un duplice obiettivo: premiare gli istituti scolastici
partecipanti a “StradaPass” (campagna nazionale
sulla sicurezza stradale) e presentare in anteprima
il testo “Vorrei che mi porteresti tanti regali/
Santa Lucia vista e raccontata dai ragazzi”.
L’iniziativa, in programma presso l’Auditorium

Comunale, in piazza Caduti di Nassirya, vedrà la
partecipazione di rappresentanze scolastiche dei
plessi di Alzano Lombardo e di  delegazioni pro-
venienti da  province del Nord Italia.  
“StradaPass” è già al suo sesto anno di vita e si se-
gnala a livello nazionale come una delle iniziative
più importanti e continuative nell’ambito dell’o-
pera di prevenzione degli incidenti su strada. Pro-
va ne è che è stata una delle prime attività selezio-
nate per la “European  Road Safety Charter”, pro-
getto che la Commissione Europea ha lanciato

Una giornata davvero... okay!
Il 13 dicembre, con il patrocinio e la collaborazione del Comune, ad Alzano
Lombardo la manifestazione finale di “StradaPass 2008” e la presentazione
ufficiale di un libro in cui i bambini bergamaschi raccontano Santa Lucia. 

parallelamente all’European Action Plan, con
l’obiettivo di ridurre il numero delle vittime degli
incidenti stradali del 50%, entro l’anno 2010.
“StradaPass” è promossa da Okay! insieme a Pre-
lux, azienda bergamasca leader nei prodotti per
la segnaletica stradale, con la collaborazione di Fai
Service della Federazione Autostrasportatori Ita-
liani e del Comitato per la Sicurezza Stradale
“F. Paglierini”.          
L’iniziativa ha visto una grande adesione da parte
delle scolaresche. Ben 5.320 le schede-appello,
contro il fenomeno degli incidenti stradali, invia-
te alla redazione del mensile da parte di quasi 500
istituti comprensivi, che hanno coinvolto com-
plessivamente oltre 150.000 allievi di ogni parte
del Paese. “StradaPass” ha inoltre invitato i ragazzi
italiani ad esprimere, attraverso disegni e propo-
ste, il proprio impegno personale sul piano del ri-
spetto delle regole del Codice stradale. Oltre 500

i lavori pervenuti: raccontano, con originalità e
creatività, l’urgenza di una maggiore conoscenza
delle normative e la responsabilità, personale e
collettiva, nella prevenzione delle stragi su strada.
Come detto, la manifestazione costituirà il pal-
coscenico ideale per la presentazione della pub-
blicazione “Vorrei che mi porteresti tanti regali
/Santa Lucia vista e raccontata dai ragazzi”, un’o-
pera particolarissima, frutto di una ricerca tra le
scuole bergamasche e rientrante in un progetto
culturale patrocinato e sostenuto dal Consiglio
Regionale della Lombardia. Il testo, a cura di
Roberto Alborghetti, sarà donato a tutti i bambi-
ni e ragazzi presenti all’incontro. Il Comune di
Alzano Lombardo ha aderito con entusiasmo alla
proposta del mensile Okay!, edito dall’Associa-
zione News, proprio per il carattere culturale ed
educativo dell’evento che coinvolge il mondo
della scuola locale e nazionale.       

La mattina di domenica 23 novembre carat-
terizzata da un bellissimo sole autunnale che
illuminava lo splendido Parco di Montecchio,
sembrava essere la naturale presentazione del-
la calda e colorata atmosfera creata nei locali
della biblioteca comunale in occasione dell’a-
pertura straordinaria dell’iniziativa Nati per
Leggere, la campagna nazionale promossa da
medici pediatri, educatori e bibliotecari per
diffondere l’importanza della pratica dell’a-
scolto della lettura fin dai primi mesi di vita.
Le sale della biblioteca “agghindate a festa” ed
impreziosite con insolite impronte lasciate da
un’intraprendente … “Leone” e dalle corone
e dagli scettri lasciati in ogni dove dal… “Re
dei Re…”, hanno visto scorazzare liberi di
curiosare tra gli scaffali bambini, genitori e
nonni con il piacevole sottofondo canoro di
Claudio Morlotti che, accompagnato dalla
sua chitarra, insegnava ai più piccoli filastroc-
che e canzoncine.
L’atrio d’ingresso e le sale superiori ragazzi in
poco tempo sono state invase dai numerosi
ospiti della biblioteca e proprio nella sezione
dedicata ai più piccini sono iniziate le letture e
le filastrocche del “Re…”, piacevolmente lette

dalle bibliotecarie Angela e Chiara. In conco-
mitanza nella sala ragazzi iniziava la lettura ani-
mata del “Leone in biblioteca” alle prese con il
“bibliotecario più intollerante del mondo…” il
sig. Brontolini, animazione messa in scena e
simpaticamente interpretata dal bibliotecario
Enzo con il prezioso aiuto delle ex-volontarie
Angela nel ruolo del Narratore e Sonia in quel-
lo del Leone.
La storia del Leone, dopo stravaganti peripezie
dei personaggi, è proseguita itinerante per la
biblioteca dando la possibilità di visitare-gio-
cando tutte le sale, per concludersi poi nella sa-
la emeroteca, dove nel caminetto si era nasco-
sto il Leone, il quale ha donato a tutti i bimbi
un grazioso calendario dedicato a questo spe-
ciale evento ed altri piccoli omaggi.
La mattinata è poi proseguita con la degusta-
zione di pasticcini, stuzzichini e bibite a buf-
fet e da altri piacevoli momenti musicali.
Grazie a questo straordinario evento i bambi-
ni hanno potuto godersi il piacere di sceglie-
re, sfogliare e sentirsi leggere i libri tra le
braccia di mamma e papà ed è questo, infatti,
il messaggio rilevante, perché la stimolazione
e il senso di protezione che genera nel bambi-

no il sentirsi accanto un adulto che racconta
storie già dal primo anno di vita e condivide
il piacere del racconto è impareggiabile.
Il beneficio che il bambino trae dalla lettura a
voce alta, operata in famiglia in età prescola-
re, è documentato da molti studi; favorisce il
successo scolastico in quanto i bambini ini-
ziano a confrontarsi con il linguaggio scritto
attraverso il quotidiano contatto con la lettu-
ra mediato dai loro genitori.
La qualità di queste esperienze precoci influi-
sce sul loro linguaggio e sulla capacità di
comprendere la lettura di un testo scritto al-

l'ingresso a scuola. L’incapacità di leggere a
scuola è causa di disagio che porta a frustra-
zione e riduzione dell’autostima e può contri-
buire ad aumentare il rischio di abbandono
scolastico. La difficoltà a leggere e scrivere è
un problema che colpisce soprattutto i bam-
bini che appartengono a famiglie in condizio-
ni socioeconomiche svantaggiate e contribui-
sce ad incrementare il ciclo della povertà.
Amare la lettura attraverso un gesto d'amore:
un adulto che legge una storia. Ogni bambi-
no ha diritto ad essere protetto non solo dalla
malattia e dalla violenza ma anche dalla man-
canza di adeguate occasioni di sviluppo affet-
tivo e cognitivo. Questo è il cuore di Nati per
Leggere. Dal 1999, il progetto ha l'obiettivo
di promuovere la lettura ad alta voce ai bam-
bini di età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni.
Recenti ricerche scientifiche dimostrano co-
me il leggere ad alta voce, con una certa con-
tinuità, ai bambini in età prescolare abbia
una positiva influenza sia dal punto di vista
relazionale (è una opportunità di relazione
tra bambino e genitori), che cognitivo (si svi-
luppa meglio e più precocemente la com-
prensione del linguaggio e la capacità di let-
tura); per di più si consolida nel bambino
l'abitudine a leggere che si protrae, poi, nelle
età successive anche grazie all’imprinting pre-

coce legato alla relazione. Nati per leggere, è
promosso dall'alleanza tra bibliotecari e pe-
diatri attraverso le seguenti associazioni:
• L’Associazione Culturale Pediatri - ACP

che riunisce tremila pediatri italiani con fi-
ni esclusivamente culturali.

• L’Associazione Italiana Biblioteche che as-
socia oltre quattromila tra bibliotecari, bi-
blioteche, centri di documentazione, servizi
di informazione operanti nei diversi ambiti
della professione.

• Il Centro per la Salute del Bambino -
ONLUS, che ha come fini statutari attività
di formazione, ricerca e solidarietà per
l’infanzia.

Da febbraio 2001 a aprile 2005 le pagine
web di NPL sono state ospitate da
AIB-WEB all’indirizzo
http://www.aib.it/aib/npl/npl.htm3
L’alleanza tra pediatri e bibliotecari nasce dal-
l'esigenza della società civile di sostenere
concretamente lo sviluppo dell'abitudine di
leggere ai bambini dall'età prescolare.
I pediatri – in particolare i pediatri di fami-
glia ma anche i pediatri operanti nelle ASL,
nei consultori, nei reparti ospedalieri – si
rendono disponibili a sensibilizzare i genitori
sull’utilità della lettura ai bambini fin dalla
più tenera età, nel rispetto delle diverse tappe

della crescita. I bibliotecari da parte loro aiu-
tano i genitori a formarsi un proprio reperto-
rio di letture da condividere con i loro bam-
bini. Promuovono la conoscenza delle propo-
ste di lettura adatte ai bambini più piccoli,
mettono a disposizione per il prestito e la let-
tura in biblioteca una raccolta di libri per
bambini tra 0 e 6 anni, invitano i genitori ad
usare sistematicamente tali risorse parteci-
pando alle iniziative che accompagneranno il
progetto. 
Tutti gli altri soggetti interessati sono natu-
ralmente benvenuti nel progetto che vuole
stabilirsi come modalità permanente di pro-
mozione della lettura ai piccoli.

Nati per leggere 2008

Assessorato Istruzione e Cultura
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Venerdì 21 novembre, l’Auditorium del Parco di
Montecchio, gremitissimo, (circa 250 persone) ha
accolto la popolazione alzanese che ha aderito con
entusiasmo alla presentazione dell’ultima opera let-
teraria del concittadino Dott. Angelo Pellicioli dal
titolo “Tullia d’Alzano”, scritta per ricordare la
professoressa Tullia Franzi, a cinquant’anni dalla
morte. Alla manifestazione erano presenti, oltre al-
l’Assessore alla Cultura della Città di Alzano Gior-
gio Pellicioli, il parroco Mons. Alberto Facchinetti,
il Sig. Pansera Presidente della Pro Loco della
Città, che ha patrocinato l’iniziativa, ed il Sig. San-
dro Piccioli che ha fornito all’autore gran parte dei
documenti storici e fotografici dell’opera e che ha
realizzato,  per l’occasione, un’importante mostra

fotografica dei paesaggi e dei personaggi alzanesi
dell’ultimo secolo, consistente in ben oltre 300 fo-
tografie. Mostra visitata e molto apprezzata dal fol-
to pubblico presente. L’Assessore ha sottolineato
come, al giorno d’oggi, la cultura debba avere il so-
pravvento sulle passate e presenti ideologie e fazio-
ni. Dal canto suo Mons. Facchinetti ha posto
l’accento su come l’autore, seguendo un suo preci-
so percorso filosofico, ricorra alle tradizioni ed ai
tempi andati non solo per ricordare, ma per esorta-
re le presenti e future generazioni all’impegno, ba-
sandosi sui valori storico tradizionali.
Il folto pubblico presente reputava di trovarsi da-
vanti, così come di consueto accade,  ad una breve
prolusione del libro, da parte dell’autore, e quindi
alla distribuzione dell’opera, con relative dediche.  
Fra lo stupore generale, la manifestazione, ha as-
sunto, invece, la forma di un vero e proprio spetta-
colo, della durata di quasi due ore, nel corso del
quale sono state declamate opere letterarie e poesie
di Tullia Franzi, opportunamente intervallate da

spazi musicali. Bravissimi gli attori (Ferruccio Giu-
liani e Renata Pozzi della Compagnia teatrale
“T.D.O. Teatro d’Occasione”  di Bergamo) che si
sono rivelati veramente all’altezza del compito loro
assegnato. Non solo essi hanno catalizzato
l’attenzione e l’interesse del pubblico, ma sono ri-
sultati validissimi interpreti delle opere di Tullia
d’Alzano. Bravissimo, pure, il duo musicale Barba-
ra (voce solista) e Mario (accompagnamento chi-
tarra) che ha saputo scegliere ed interpretare alcuni
brani musicali, veramente appropriati alle decla-
mazioni  letterarie e poetiche degli attori.
Delizioso,  poi,  il sottofondo musicale che ha ac-
compagnato la recita di ciascuna poesia; composto
da, preziosi, quanto ricercati, brani classici per chi-

tarra, che hanno reso l’atmosfera
ancor più suggestiva.
A conclusione della serata ecco una
sorpresa nella sorpresa: è stata pre-
sentata una misteriosa raccolta poe-
tica di un neofita ed emergente poe-
ta alzanese. Gli attori hanno decla-
mato cinque  poesie tratte dalla rac-
colta, fra gli applausi del pubblico
che ancora non ne conosceva l ‘au-
tore. 
Poi la rivelazione: l’anonimo poeta
altri non era che lo stesso concitta-
dino Angelo Pellicioli.  
Ecco quanto ci ha detto l’autore a
fine serata, nel corso di una breve
intervista.
Dott. Pellicioli, la sua ultima pub-

blicazione “Tullia d’Alzano” continua il suo per-
corso storico-tradizionale già incominciato con la
pubblicazione di “Così ricordo Alzano” dedicato,
nel 2000,  alla sua città. 
“In un certo senso sì.  Pur avendo come obiettivo
il  ricordo e l’approfondimento di  un personaggio
di così grande cultura e patriottismo, l’opera ha
preso anche un taglio storico tradizionale nel rac-
contare Alzano nel primo decennio  del 1900”.
Dove ha trovato il collante che le ha permesso di
passare dalla letteratura, dalla storia e dalla poesia
alla tradizione?
“Il collante mi è stato fornito direttamente da Tul-
lia Franzi. Infatti durante le ricerche storico biogra-
fiche sull’illustre personaggio, mi sono imbattuto
in un’opera giovanile di Tullia d’Alzano “Uno
sguardo ad Alzano”, scritta dall’allora ventiduenne
giovane signorina alzanese, ancora in procinto di
laurearsi, con la quale la stessa dava uno spaccato
della sua città natale, dalle origini al primo nove-
cento”.

Com’è che ha avuto l’idea di tradurre il linguag-
gio aulico di Tullia Franzi, in forma descrittiva
tradizionale?  
“Ho pensato di semplificare tale linguaggio, la fine
di  renderlo accessibile ed interessante al lettore
contemporaneo, ponendomi quale cronista ester-
no, così da fungere da collante alle principali decla-
mazioni dell’opera, declamazioni che ho lasciato
inalterate ponendole in corsivo. Tale lavoro si è poi
rivelato prezioso per gli attori che ne hanno decla-
mato, superbamente,  le parti più salienti, riscuo-
tendone graditissimo consenso da parte del nume-
roso pubblico presente in sala”.  
Poi “dulcis in fundo” la sorpresa nella sorpresa.
Sono state lette cinque poesie tratte da una rac-
colta poetica “Percezioni” scritte di un misterioso
emergente poeta alzanese…
“Ho ritenuto opportuno ricorrere a questo esca-
motage per due motivi. Innanzitutto perché per
passare da una poetessa del calibro di Tullia
d’Alzano, ad un poeta contemporaneo neofita oc-
correva dare uno stacco deciso. E poi perché, dopo
un’ora e mezza di spettacolo di tale portata e con-
centrazione, occorreva stemperare la tensione e la
commozione palpabili in sala”.
Quindi tutto bene ciò che finisce bene…. C’è da
esserne soddisfatti…
“Direi proprio di sì, grazie soprattutto all’enorme
partecipazione della cittadinanza, alla quale va un
particolare ringraziamento da parte mia. Partecipa-
zione che mi ha suscitato stupore, emozione e, nel
contempo, tanta voglia di continuare nel cammino
intrapreso”. 
Chi fosse interessato ad avere copia del Libro
“Tullia d’Alzano” lo potrà trovare presso  il Sig.
Sandro Piccioli, Via Salesiane 4 - Tel. 035-
510441 - incaricato della distribuzione per conto
della “Pro Loco d’Alzano”, elargendo un’offerta
alla Associazione medesima. 

Serata “Tullia dʼAlzano”
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A F F I L I A T O Studio Alzano sas

di Casadoro Francesco & C.

Via San Pietro, 2 - Alzano Lombardo

TEL. 035.45.36.622

ALZANO: Trilocale posto al piano ter-
ra con ampio giardino privato in mini-
palazzina di sole quattro unità. Ter-
moautonomo con minime spese con-
dominiali. Completo di box.

€ 159.000,00

ALZANO: In nuova costruzione, lumi-
noso bilocale composto da ampia zo-
na giorno, camera, bagno, ripostiglio
e balcone. Zona centrale e comoda ai
servizi. Ideale per un solido investi-
mento a rendita. Possibilità box.

€ 99.000,00

ALZANO: Ampio il soggiorno con cu-
cina abitabile, trilocale di recente co-
struzione con ottime finiture interne.
Piano alto servito da ascensore con
ottima vista panoramica ed esposi-
zione al sole. Completo di cantina e
box.

€ 189.000,00

ALZANO: Soggiorno con cucina, trilo-
cale disposto su due livelli con travi a
vista. Contesto di recente ristruttura-
zione in zona centrale. Minime le spe-
se condominiali.

€ 100.000,00

ALZANO: Soggiorno caratterizzato
dal camino e dalla pavimentazione in
ardesia, villetta disposta su tre livel-
li con ingresso pedonale indipenden-
te. Internamente cucina abitabile,
due camere oltre doppi servizi e man-
sarda open-space. Completa di box e
cantina.

€ 250.000

ALZANO: Ottime le finiture interne in
cotto e parquette, trilocale disposto
su due livelli con travi a vista. Secon-
do e ultimo piano in minipalazzina
immersa nel verde. Internamente due
camere oltre a doppi servizi.

€ 149.000,00

ALZANO: Soggiorno con cucina abita-
bile, trilocale in contesto di recente ri-
strutturazione comodamente servito
da ascensore. Nella zona notte due le
camere pavimentate in parquette ol-
tre servizi. Annesso box.

€ 190.000,00

ALZANO: Ampio soggiorno con acces-
so al terrazzo vivibile, trilocale in zo-
na tranquilla e riservata posto all'ulti-
mo piano con incantevole vista verso
la vallata. Comodamente servito da
ascensore. Annessi cantina e box.

€ 173.000,00

ALZANO: Dall’ampio e luminoso sog-
giorno si accede al terrazzo vivibile,
trilocale composto da cucina abitabi-
le, due camere matrimoniali  oltre a
servizi. Zona tranquilla e riservata a
due passi dal centro. Annessi box e
cantina.

€ 159.000,00

ALZANO: Zona giorno con cucina a vi-
sta, bilocale termoautonomo posto
all’ ultimo piano in zona centrale.
L’esposizione nei tre lati rende l’ am-
biente accogliente e luminoso.

€ 78.000,00

ALZANO: Ottime le finiture interne,
bilocale in contesto d’epoca di nuova
ristrutturazione. Zona centrale e co-
moda ai servizi. Possibilità box e po-
sto auto coperto.

€ 115.000,00

VILLA DI SERIO: In nuova costruzione,
bilocale posto al piano terra con am-
pio giardino privato. Minipalazzina
con possibilità di scelta finiture inter-
ne. Annesso box.

€ 138.000,00

ALZANO: Il soggiorno con camino è
collegato alla sala da pranzo, gli am-
pi spazi interni comprendono cucina
abitabile, tre camere, studio oltre a
doppi servizi. Bifamigliare in zona col-
linare con ingresso pedonale indipen-
dente e giardino privato. Annessi
boxes e posti auto. € 279.000,00

ALZANO: Luminoso soggiorno con ca-
mino e cucina separata, appartamen-
to disposto su due livelli in contesto
di recente costruzione composto da
sole cinque unità. Nella zona notte
due camere con travi a vista e doppi
servizi. Annesso box e terrazzo.

€ 142.000,00

ALZANO: Contesto signorile di nuova
costruzione in zona centrale, quadri-
locale disposto su due livelli. Ampia
la zona giorno e nella notte tre le ca-
mere oltre a doppi servizi. Possibilità
scelta finiture.

€ 230.000,00

ALZANO: Il soggiorno di ampia me-
tratura è caratterizzato da travi a vi-
sta e camino. Trilocale all’ultimo
piano disposto su due livelli e com-
pleto di doppi servizi. Zona centra-
lissima.

€ 165.000,00

TORRE BOLDONE: Villa a schiera di
testa composta da ingresso, soggior-
no che si affaccia sul giardino priva-
to, cucina abitabile, bagno. Al piano
interrato taverna, lavanderia e canti-
na. Nella zona notte tre camere da
letto e doppi servizi. Box doppio. 

€ 345.000,00

Torre Boldone: Ampio e luminoso è
il salone del quadrilocale. Soluzione
in bifamigliare disposta su unico li-
vello. Internamente troviamo inoltre
la cucina abitabile, le tre camere
matrimoniali, il bagno e la lavande-
ria. Completano la soluzione il box,
la cantina e il giardino privato.

Torre Boldone: In bifamigliare ampio
quadrilocale all’ultimo piano dispo-
sto su unico livello. All'interno salone,
cucina abitabile, tre camere da letto,
bagno e lavanderia.  Annessi box e
giardino privato.  

€ 325.000,00

RANICA: Trilocale posto all’ultimo
piano, palazzina residenziale in zona
tranquilla. Soggiorno doppio, cucina,
due camere, bagno, lavanderia. Com-
pleta la soluzione il terrazzo vivibile
ed il giardino privato. Box doppio in
larghezza.  

€ 225.000,00

RANICA: La cucina è separata dalla zo-
na giorno, bilocale completamente ar-
redato all'ultimo piano in contesto di
poche unità. Zona centrale e comoda
ai servizi. Senza spese condominiali. 

€ 93.000,00

TORRE BOLDONE: Ampio trilocale in
minipalazzina, ubicato in zona tran-
quilla ma vicina e comoda ai servizi.
Composto da ampio soggiorno con
angolo cottura, bagno, due camere
da letto. Senza spese condominiali.
Box doppio.

€ 165.000,00

TORRE BOLDONE: bilocale di nuova
costruzione posto all’ultimo piano in
minipalazzina senza spese condomi-
niali. Internamente travi a vista e rifi-
niture di pregio. Ubicato in zona cen-
trale e servita. 

€ 105.000,00

RANICA: Dal giardino privato si acce-
de al soggiorno con camino, cucina,
due camere, bagno e ripostiglio. Al
piano superiore ampio soggiorno, ca-
mera, bagno e terrazzo. Taverna e
cantina collegate internamente al
piano terra. Annessi box doppio e po-
sto auto.                     € 335.000,00

TORRE BOLDONE: Attico pentalocale disposto su due livelli con finiture di pre-
gio. Il soggiorno ampio si affaccia sul terrazzo, la cucina abitabile, le quattro ca-
mere da letto e i due bagni completano il piano. Al livello superiore mansarda e
terrazzo panoramico.

Informazioni in ufficio. 

Torre Boldone: Nuovo quadrilocale
posto al piano terra con ampio giardi-
no privato nei tre lati. La soluzione è
composta da soggiorno, cucina abita-
bile, tre camere da letto, bagno e la-
vanderia. Caratterizza la soluzione le
ottime finiture interne e il contesto si-
gnorile.                        € 282.000,00

TORRE BOLDONE: bilocale in conte-
sto signorile e ubicato in zona centra-
le e comoda ai servizi. Nuova costru-
zione con possibilità di scelta delle
finiture interne.  Caratterizza la solu-
zione l'ampio giardino privato. 

€ 122.000,00

TORRE BOLDONE: Nuova costruzio-
ne, disponiamo di ampio trilocale
composto da soggiorno, cucina abi-
tabile, due camere e doppi servizi.
Piano terra con giardino priva-
to.Scelta finiture interne.  Situato in
zona centrale e comoda ai servizi. 

€ 200.000,00

TORRE BOLDONE: Nuova costruzio-
ne, ampio trilocale composto da sog-
giorno, cucina abitabile, due camere
e doppi servizi. Possibilità di piani
terra con giardino privato o primi pia-
ni con terrazzi vivibili.Scelta finiture
interne.  Situato in zona centrale e
comoda ai servizi.      € 180.000,00

RANICA: Villa di testa in zona collina-
re e riservata. Il soggiorno con sala da
pranzo e cucina abitabile si affacciano
all'ampio giardino privato. Nella zona
notte tre le camere da letto e doppi i
servizi. Piano interrato composto da
taverna con camino, cantina, lavande-
ria e box doppio.         € 470.000,00

Torre Boldone: Ampio quadrilocale in
posizione dominante con rifiniture in-
terne di pregio e in contesto signori-
le, disposto su due livelli. Rende par-
ticolare la soluzione il soggiorno illu-
minato dalle ampie vetrate. Terrazzo
vivibile al secondo piano. Box auto
doppio e cantine.       € 380.000,00

A F F I L I A T O Studio Mazzini sas

di Casadoro Francesco & C.

Via Borghetto, 26 - Torre Boldone

TEL. 035.369.23.46

NUOVA APERTURA

a Torre Boldone
Ogni Agenzia ha un proprio titolare ed è autonomaCi trovate anche ad ALBINO • Via Mazzini, 6 • 035.77.30.50
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A cura dell’Assessore
Camillo Bertocchi

Come anticipato nei precedenti notiziari, l’Ammini-
strazione Comunale nel corso della seduta consiliare
dell’8 ottobre 2008 ha adottato il Piano di Governo
del Territorio (PGT) della Città di Alzano Lombardo.
Per quanto attiene l’approfondimento dei contenuti del-
lo stesso si rimanda al notiziario comunale di autunno e
alla visione dell’intero provvedimento nel sito internet
comunale (www.comune.alzano.bg.it) o presso il Muni-
cipio dove è stata appositamente riservata una sala per la
presa visione di tutti i documenti.
Il PGT adottato è stato depositato in pubblicazione il
22.10.2008 e vi resterà fino alla data di approvazione
dello stesso. Entro sessanta giorni da tale termine ogni
cittadino e ogni parte economica e sociale interessata po-

trà fare osservazioni in merito allo stesso. Dopo la sca-
denza del predetto termine l’Amministrazione Comuna-
le provvederà alla predisposizione di proposta di contro-
deduzione ad ogni osservazione pervenuta, proposta che
sarà esaminata e votata singolarmente dal Consiglio Co-
munale prima dell’approvazione definitiva del Piano. Il
Piano di Governo del Territorio acquisirà efficacia dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia. Si ringraziano tutti i cittadini e tutte le
parti economiche e sociali che hanno contribuito attiva-
mente alla redazione del Piano di Governo del territorio,
e che hanno dedicato parte del loro tempo per avanzare
proposte e approfondire tematiche che porteranno bene-
ficio all’intera collettività.

Piano di governo del territorio
Adottato dal Consiglio Comunale in data 8 ottobre 2008 il Piano di Governo del Territorio Si è ormai conclusa la messa in atto del progetto

di revisione generale della viabilità cittadina, per
quanto attiene l’ambito di Alzano Maggiore, ov-
vero il nucleo che ha conosciuto i maggiori stra-
volgimenti e si è di conseguenza avviata la fase
di sperimentazione. Si ricorda che tale assetto
viario è il risultato di un procedimento parteci-
pato con i cittadini e le parti economiche e so-
ciali presenti sul territorio, durato per quasi tut-
to l’anno 2007. Il provvedimento è stato attuato
per fasi a causa del coordinamento con i vari in-
terventi presenti sul territorio e pertanto la fase
di sperimentazione può dirsi avviata solo da
metà novembre, ovvero dal provvedimento di
senso unico previsto in via Mazzini nel tratto
compreso tra la chiesa S. Michele e via Pesenti.
Gli obiettivi principali del provvedimento sono
tesi:

Viabilità del centro storico di Alzano Maggiore
Avviata la fase di sperimentazione del nuovo assetto viario

- al decongestionamento veicolare del centro
storico, ovvero evitare che lo stesso continui
ad essere interessato da traffico sovralocale, di-
verso da quello dei residenti o degli utenti del-
le attività commerciali;

- trasformare le vie del centro a senso unico al
fine di ottimizzare gli spazi per il transito pe-
donale;

- eliminare il traffico pesante dal centro storico
(V. P.zza Garibaldi e via Mazzini)

Le strategie principali messe in atto sono state
tese a:

- evitare che il centro storico di Alzano Maggio-
re continui a rappresentare la strada di colle-
gamento tra Alzano Maggiore ed Alzano So-
pra e Viana, scelta confortata anche dall’aper-
tura nella nuova strada di collegamento tra la
SP 35 e via Provinciale ad Alzano Sopra;

- divieto di accesso ai mezzi pesanti da via IV
Novembre, dirottandoli alla citata nuova stra-
da di Alzano Sopra;

Come si era già anticipato è ora indispensabile
attuare un periodo di sperimentazione che for-
nisca dati concreti per perfezionare eventual-
mente il sistema e correggere la previsione. Per-
tanto ogni giudizio non può che essere deman-
dato alla conclusione della fase di sperimentazio-
ne che da metà novembre dovrebbe potersi con-
cludere a fine gennaio. 
L’Assessorato all’Urbanistica resta pertanto a
disposizione per eventuali suggerimenti o ap-
profondimenti tesi a migliorare l’attuale asset-
to, rimarcando sempre che l’obiettivo del
provvedimento resta l’interesse collettivo, an-
che se a volte può contrastare con l’interesse
individuale. 

Nel mese di Novembre sono stati approvati dalla Giunta Comunale i progetti delle opere pubbli-
che che verranno realizzate nella primavera del 2009 e che interesseranno diverse parti del terri-
torio. I progetti approvati sono quattro, in particolare:
1. Urbanizzazione di circa mq. 5.000,00 di area acquisita dall’Amministrazione Comunale sulla

proprietà Scalpellini, mediante la realizzazione di un ambito misto:
- Parcheggio pubblico al servizio del centro storico di Alzano Maggiore, delle scuole e dell’orato-

rio Immacolata, con circa 150 posti auto;
- Nuova area del mercato, in ambito sicuro e dotato dei servizi igienici e degli impianti a norma

di legge. Si ritiene che tale localizzazione sia ottima in quanto è posta nella zona centrale tra
l’abitato di Alzano Sopra e Alzano maggiore e soprattutto è accessibile direttamente dalla pista
ciclabile favorendo in tal modo lo spostamento ciclopedonale;

- L’intervento prevede inoltre il completamento della pista ciclopedonale nell’ambito posto a
tergo delle scuole medie e la realizzazione del marciapiede di collegamento tra via Provinciale e
le scuole sul lato destro discendente;

2. Messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale in via Provinciale di fronte alle scuole ele-
mentari, mediante la realizzazione di attraversamento protetto da:

- Dosso mediante rialzo del piano stradale, prima dell’attraversamento al fine di limitare la velo-
cità delle auto;

- Isola di traffico centrale al fine di consentire l’attraversamento di sole due corsie ed una per
volta, avendo la possibilità di sostare in centro alla carreggiata in perfetta sicurezza;

- Rotatoria al fine di canalizzare i flussi di traffico riducendoli a due rispetto agli attuali quattro,
rallentare la velocità dei veicoli in seguito alla deflessione delle direttrici di traffico prodotte
dalla rotatoria e dal sistema di “dare precedenza”

3. Messa in sicurezza degli attraversamenti di viale Roma e rifacimento della pavimentazione,
mediante:

- la rimozione dei dossi attuali e la realizzazione di attraversamenti rialzati in prossimità di Villa
Camilla, delle Poste/Carabinieri e delle scuole elementari e materna;

- creazione di isola di traffico pedonale nella zona antistante la scuola materna ed elementare, al
fine di consentire l’accesso ed il deflusso dei bambini in perfetta sicurezza, senza la presenza di
automobili;

- rifacimento di tutte le cordonature in pietra del viale Roma e interventi volti a garantire un
migliore accrescimento dei tigli del viale;

- rifacimento della pavimentazione in asfalto esistente che attualmente presenta forti sconnessio-
ni;

4. Rifacimento della pavimentazione del parcheggio di parco Montecchio mediante la rimozione
dell’attuale pavimentazione che è difficilmente praticabile (tipo erbabloc), con nuova pavi-
mentazione in masselli autobloccante che garantisca una migliore complanarità e quindi una
perfetta pedonalità.

Assessorato all̓ Urbanistica e all̓ Edilizia Privata

Area Scarpellini

Nuova area mercatale, 150 posti auto al servizio del centro storico, messa in
sicurezza dellʼattraversamento pedonale in via Provinciale ad Alzano Sopra,
rifacimento di viale Roma e rifacimento parcheggio al parco Montecchio

Approvati i progetti esecutivi delle opere pubbliche

Parco pubblico di  Alzano Sopra Acquisita dal comune parte della pineta e lʼarea a fianco del cementificio per la realizzazione
di un parco di mq. 12.000 e un parcheggio con 200 posti auto

Tre le opere pubbliche che l’Amministrazione Comu-
nale ha previsto di realizzare nel Programma Integrato
di Intervento Alzano sul Serio, c’è anche il nuovo parco
pubblico di Alzano Sopra. Ricordiamo infatti che nel
PII Alzano sul Serio erano previste opere pubbliche per
oltre sei milioni di Euro, tra cui spiccano la nuova piat-
taforma ecologica, già conclusa e attiva ed il palasport
con la modifica della viabilità e dei relativi parcheggi
antistanti, in corso di realizzazione
Il Nuovo parco pubblico interesserà circa la metà della
pineta esistente a fianco del cimitero e una buona parte
dell’area posta a fianco del cementificio Italcementi per
una estensione di circa mq. 12.000. Va precisato infatti

che la pineta a fianco del cimitero, pur se concessa dal
privato in uso gratuito al pubblico, era un’area di pro-
prietà privata che ora l’Amministrazione Comunale ha
riscattato in parte, unitamente all’area a fianco del ce-
mentificio.
Il parco pubblico sarà attrezzato con giochi per i bam-
bini nella parte a fianco del cimitero, mentre nella parte
a sud si provvederà alla realizzazione di percorsi ciclope-
donali, aree di sosta e piantumazioni. Il Parco sarà inol-
tre attraversato da una nuova pista ciclopedonale che
metterà in collegamento la ciclovia Nembro - Alzano
con la fermata della metropolitana leggera e consentirà
ai cittadini di Alzano Sopra di raggiungere in perfetta

sicurezza, a piedi o in bicicletta, la citata fermata ferro-
viaria Tra il nuovo parco pubblico e il cementificio ital-
cementi è inoltre in corso di realizzazione un nuovo
parcheggio pubblico, con circa 200 posti auto, che con-
sentirà ai cittadini di posteggiare l’auto in prossimità
della fermata ferroviaria.
L’intera operazione, così come il palasport e la piat-
taforma ecologica, non avrà alcun costo per i cittadini
di Alzano, in quanto gli interventi hanno seguito il
principio che questa Amministrazione ha da sempre
messo in atto, ovvero che parte del guadagno del priva-
to che costruisce, deve essere riversato alla collettività
sotto forma di servizi pubblici.

Il tavolo di lavoro per l’elaborazione di un Piano di loca-
lizzazione antenne e del relativo Regolamento comunale
ha iniziato i lavori a metà gennaio 2008 con la disponi-
bilità dell’Amministrazione Comunale di Alzano Lom-
bardo a mettere a disposizione strutture e risorse per age-
volare la partecipazione dei cittadini all’attività di gestio-
ne e amministrazione del territorio. In questa prospettiva
si è deciso di allargare il tavolo di lavoro alle Amministra-
zioni di Nembro e Albino e ai comitati cittadini che so-
no attivi in questi comuni. Il lavoro preliminare è stato
dedicato allo studio e al vaglio della normativa, della giu-
risprudenza e della tecnica inerente il problema delle on-
de elettromagnetiche generate dalle infrastrutture di te-
lefonia mobile. Questo  lavoro ha definito l’ambito ope-
rativo per la redazione di un regolamento e del relativo
piano di localizzazione antenne : la normativa dello Sta-
to, la normativa della Regione Lombardia, i regolamenti
comunali già redatti e disponibili e le sentenze della ma-
gistratura. La difficoltà del lavoro è dovuta principal-
mente a una  normativa e una giurisprudenza che tendo-
no a rendere inefficaci gli strumenti e le prerogative pro-

prie delle Amministrazioni Comunali e alla veloce evolu-
zione della tecnologia che non permette una facile attività
di previsione e regolamentazione. La  soluzione consiste in
un’azione regolamentatrice dei Comuni che dev’essere ge-
nerale e, se possibile,  partecipata. Ecco allora l’importanza
che si lavori in collaborazione fra le parti :
l’Amministrazione Comunale, i Gestori e la Cittadinanza.
Il regolamento è stato redatto tenendo in considerazione,
e contemperandole, le esigenze di gestori e cittadini e affi-
dando all’Amministrazione comunale non il semplice ruo-
lo di arbitro , ma quello di soggetto pienamente propositi-
vo e con capacità progettuale nella pianificazione dell’e-
spansione della rete di telefonia, un soggetto che si fa  cari-
co delle ricadute negative di queste tecnologie, troppo
avanzate per definirle sicuramente innocue, e che tragga
vantaggio dalle ricadute positive, per il territorio e la po-
polazione, come la progettazione di siti di proprietà pub-
blica da proporre ai gestori in modo che diventino fonti di
gettito per casse comunali che da troppi anni vedono le ri-
messe dello Stato assottigliarsi irrimediabilmente.

Il Comitato di cittadini di Alzano Lombardo

Antenne per telefonia

Prosegue il tavolo di lavoro tra comi tati  di cittadini e Amministrazioni
comunali di Alzano Nembro e Albino

Parla il Comitato

Abbiamo già dedicato un articolo relativo all’importanza della messa a norma degli impianti
tecnologici presenti nelle nostre abitazioni nel notiziario estivo, ma vista l’importanza dell’ar-
gomento riteniamo di dover nuovamente sensibilizzare la cittadinanza su un tema che è di
estrema importanza per la sicurezza domestica.
Tutti gli impianti presenti nelle nostre abitazioni (termico, gas metano, elettrico, acensore,…)
devono essere messi a norma di legge, ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37, e questo è un atto
di responsabilità verso la tutela della propria salute e di quella dei propri familiari, prima che
un’imposizione di legge. Gli infortuni, le intossicazioni ed i decessi causati dal malfunziona-
mento degli impianti, sono ancora molto elevati nella nostra Provincia. 
L’attività di prevenzione dell’ASL, della Provincia e dei Comuni è sempre più costante, ma è
inevitabile che può essere solo il senso di responsabilità degli stessi cittadini a fare in modo che
gli impianti delle abitazioni private siano messi a norma.
Gli impianti principalmente indiziati di non essere a norma di legge, sono sicuramente quelli
realizzati antecedentemente al 1990, o non dotati di dichiarazione di conformità sottoscritta
da ditta abilitata o condomini con canne di esalazione collettive.
Si invitano pertanto tutti i cittadini che ricadono in una delle predette categorie a rivolgersi ad
un installatore o ditta abilitata per far verificare l’impianto e, se del caso, provvedere senza in-
dugio all’adeguamento.
Si rammenta inoltre di pretendere sempre dalle ditte installatrici la dichiarazione di confor-
mità degli impianti dotata degli allegati previsti per legge, perché è un atto di garanzia obbli-
gatorio e compreso nel costo dell’intervento.

Messa a norma degli impianti
La messa a norma degli impianti è un dovere verso la propria sicurezza
e quella dei propri familiari
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Assessore
Roberto Mazzoleni

Sempre più sta crescendo la consapevolezza dell’importan-
za dell’attività sportiva come strumento pedagogico che
unisce indubbi benefici per la salute e per i rapporti inter-
personali, convogliando  positivamente le proprie energie e
fortificando sani principi, come correttezza, rispetto delle
regole e dell’avversario. Pertanto dalla collaborazione del-
l’Assessorato allo Sport, delle società aderenti alla Polispor-
tiva e, soprattutto, dell’Istituto Comprensivo di Alzano è
nato, in quest’anno scolastico 2008/2009, il progetto
“Una Scuola in Forma”. 
Considerando che le abitudini delle persone si sviluppano
in gran parte nei primi anni di vita, la prevenzione dovreb-
be cominciare il più presto possibile. Se poi si constata che
gran parte dell'infanzia e della gioventù si trascorre a scuo-
la, è logica conseguenza ritenere la scuola come uno dei

luoghi privilegiati per azioni di prevenzione e promozione
del benessere individuale e collettivo. L'educazione moto-
ria (nella scuola primaria) e l'educazione fisica (nella scuola
secondaria) perseguono lo sviluppo di tutte le qualità di
ciascun allievo nelle diverse aree della personalità, cioè la
formazione globale del soggetto sulla base del suo poten-
ziale personale: esse pertanto non possono che rappresen-
tare il cardine dell'attività curricolare rivolta a tutti gli stu-
denti.
Il presente  progetto segue le seguenti linee: 
- ampliamento dell’offerta formativa all’interno dell’orario

scolastico in modo da coinvolgere il maggior numero
possibile di alunni;

- affidamento alle società sportive del territorio, seguendo
il principio di sussidiarietà e per meglio valorizzarle, del-

Una scuola in Forma
Progetto Attività Motoria in orario scolastico

l’offerta formativa scolastica ed extrascolastica;
- partecipazione delle componenti istituzionali e del-

la società civile attive nella scuola e nella società;
- valorizzazione della partecipazione dei ragazzi;
- aggiornamento del personale sportivo incaricato

della preparazione/educazione.
Il progetto persegue i seguenti obiettivi:
1) supportare i percorsi formativi del personale spor-

tivo incaricato della preparazione/educazione (Edu-
care con lo sport);
2) coinvolgere gli alunni nell'attività motoria e nelle pro-
poste di gioco-sport (Sostegno alle Attività Sportive);
3) proporre e promuovere la conoscenza delle diverse
attività sportive, valorizzando anche la forte valenza
educativa di alcune esperienze (Festa dello Sport).
Grazie alla disponibilità delle società sportive aderen-
ti al progetto e la copertura di parte delle spese da
parte dell’Amministrazione Comunale, è stato possi-
bile attuare un contenimento dei costi tanto che, ri-
spetto allo scorso anno, a poco meno di quanto ri-
chiesto per il solo corso di nuoto, è oggi possibile ef-
fettuare ben tre corsi. L’obbiettivo di lungo termine è
quello di dare continuità nel tempo al presente pro-
getto in modo che a regime, i ragazzi che ora si tro-
vano in prima elementare, possano negli otto anni di
scuola dell’obbligo, “provare” e quindi acquisire abi-
lità in quasi tutti gli sport praticabili nel territorio.
Già quest’anno l’offerta risulta essere molto ampia:
tiro con l’arco, ginnastica artistica, atletica, basket,
gioco delle bocce, judo, pallavolo, nuoto, tennis. 
A questi sport si aggiungono importanti attività

complementari come psicomotricità e “montagna”
(escursioni, arrampicate, orientamento e altre tecni-
che per muoversi in sicurezza in ambiente alpino, a
cura della Sottosezione CAI di Alzano). 
Il progetto, che è partito contestualmente all'anno
scolastico, ha richiesto uno sforzo organizzativo note-
vole e si è reso possibile grazie alla disponibiltà di
tutto il personale docente di collaborare per realizza-
re un “progetto scuola” confacente ai bisogni e alle
aspettative del territorio. Oltre che realizzare gli
obiettivi educativi di cui si è accennato sopra,
l’iniziativa realizza un altro importante obiettivo: col-
locare le ore opzionali, per la scuola media, al pome-
riggio evitando così di avere ore curricolari di disci-
pline fondamentali in orario pomeridiano. Questo
obiettivo, per quest’anno scolastico, è stato raggiunto
nella  quasi totalità delle classi. Si prevede che
l’esperienza positiva possa continuare anche l'anno
prossimo perfezionando il progetto in modo che tut-
te le classi della scuola media abbiano le attività op-
zionali nei due pomeriggi.

Dott.ssa Rachele Scandella
Dott Roberto Mazzoleni

Assessorato allo Sport e Tempo libero
La città di Alzano annovera tra i suoi citta-
dini diversi tra atleti e società sportive che
durante quest’anno si sono distinti nelle lo-
ro discipline agonistiche posizionandosi ai
primi posti in competizioni nazionali e in-
ternazionali. 
Tra questi ultimi ricordiamo: Monica Ber-
gamelli alla sua terza partecipazione olimpi-
ca, Cattaneo Mattia vicecampione del
Mondo Juniores di ciclismo e Marco Verze-
roli atleta del tennis in carrozzina di valore
internazionale.
Per riconoscere il merito e l’impegno della
loro attività sportiva, nonché dell’elevato va-
lore sociale di tutte le società sportive del
territorio, l’assessorato allo Sport unitamen-
te alla Polisportiva Comunale ha pensato di
organizzare il Galà dello sport Alzanese a co-
ronamento di un percorso rivolto a sensibi-
lizzare e promuovere l’importanza della pra-
tica sportiva per il suo valore sociale ed edu-
cativo. Tale manifestazione  si svolgerà il 22
dicembre p.v. alle ore 20,45 presso il nuovo
Auditorium Comunale di Alzano. Per quan-
to riguarda i protagonisti della serata: di

Monica Bergamelli (olimpionica a Sidney
2000, Atene 2004 e Pechino 2008) e Elena
Testa (Campionessa Nazionale 2008 sezione
Prima Categoria Juniores Ginnastica Artisti-
ca) abbiamo già scritto nell’ultimo notizia-
rio “autunno 2008”, mentre dell’AlzanoCe-
ne 1909 (Conquista della Serie D campio-
nato FIGC) nel notiziario “estate 2008”
(www.comune.alzano.bg.it alla pagina “No-

tiziari”).
Conosciamo meglio gli altri pro-
tagonisti in queste pagine. Mattia
Cattaneo (ciclismo su strada)
è nato e risiede ad Alzano Lom-
bardo (classe 1990). Ha iniziato a
correre da quando aveva 8 anni,
prima nel G.S. Cicloteam di
Nembro mentre da Juniores ( ul-
timi 2 anni ) nella FOR 3 –
MILRAM di Almè. Quest’anno,
2° anno juniores, è stato convoca-
to in nazionale per Corse a tappe
in Olanda, Campionati Europei (
Italia – Verbania), Campionati
del Mondo ( Sud Africa – Città
del Capo ) collezionando 5 vitto-

rie , un 6° posto ai Campionati
europei su strada e soprattutto ha
vinto la medaglia d’argento ai
Campionati del mondo juniores
su strada.
Igor Piantoni (tiro con l’arco), ha
iniziato a tirare con l’arco dal
1983 con il dott. Giusi Pesenti
(considerato da molti il padre
dell’arcieria Italiana). È istruttore
Nazionale dal 2001.Piazzamenti:
Campionati Europei IFAA: ha
vinto la medaglia d’oro nel ’98 e
due di bronzo nel'96 - '00 - Cam-
pionati Italiani FIARC: 5 meda-

glie d’oro ('96 - '97 - '01 - '07 - '08)-5
d’argento '89 - '92 - '93 - '98 -'99 e una di
bronzo ’02. Ha inoltre organizzato i Cam-
pionati Italiani FIARC nel 2000 e 2002.
Campionati Italiani FITA (specialità intro-
dotta nel 2007): ha vinto la medaglia di
bronzo nel ‘07. Roving Nazionale (o Ro-
ving dei cent’anni): si è piazzato per 9 volte
sul podio ed è quindi presente sulla ruota
dei cent’anni per 9 volte.

Gritti Nives
(marcia alpina
di regolarità)
Alzanese dalla
nascita, iscritta
al CAI di Alza-
no e grande ap-
passionata di
montagna che
frequenta ed ap-
prezza in ogni
sua diversa for-
ma di manife-
stazione, sia
agonistica che
amatoriale. Ha
iniziato la sua
attività sportiva

con l’UEP Nese. Ha poi condiviso diverse
esperienze agonistiche con il G.S. Abele
Marinelli di Comenduno Albino e dal
1997 è portacolori dell’O.S.A. Valmadrera,
un grande sodalizio in provincia di Lecco.
La stagione agonistica anno 2008 si è bril-
lantemente conclusa con la conquista di
quattro importanti titoli nella specialità
della marcia alpina di regolarità: vittoria
nel Campionato Italiano sia individuale
che a coppie, nel campionato regionale e

nel campionato associazioni. Nella discipli-
na della marcia alpina di regolarità ha con-
quistato nel corso della sua carriera sporti-
va otto titoli tricolore dal 1990 ad oggi
(precisamente: 5 titoli individuali consecu-
tivi dal 1990 più uno nel 2004 e due nel
2008) oltre a numerosi Campionati regio-
nali  e per  associazioni.
Inoltre si difende egregiamente anche nella
corsa in montagna. I migliori successi negli
anni dal 1992 al 2004 con importanti piaz-
zamenti a podio in diverse gare di corsa in
montagna, ma soprattutto con la vittoria
per molti anni consecutivi (dal 1992 al
2000) del circuito dei rallies di corsa in
montagna del Lecchese. Oltre alla corsa ed
alla marcia di regolarità in montagna prati-
ca anche attività alpinistiche ed a livello
amatoriale lo sci alpinismo e lo sci di fon-
do.
Marco Verzeroli (tennis in Carrozzina).
Classe 1967, residente ad Alzano Lombar-
do dove gestisce anche la scuola Wheel-
chair Tennis presso il Parco Montecchio.
Collabora con il Centro Fisioterapico e di
Riabilitazione di Mozzo nell’ambito di un
progetto di sport-terapia: “insegna” a ragaz-
zi ricoverati per traumi spinali come il suo
cosa significa fare sport, nella fattispecie il

tennis, per avere
stimoli e sensa-
zioni del tutto
uguali a prima
ed ottenere gra-
zie allo sport lo
stimolo giusto
per un graduale
reinserimento
nella vita socia-
le. Con la colla-
borazione del
maestro France-
sco Cassanelli
oggi la scuala
Wheelchair di
Alzano conta
ben 20 atleti
iscritti che partecipano a tornei nazionali
ed internazionali. Ricordiamo che Marco
collabora anche con il Comune di Alzano
tramite percorsi di sensibilizazione portan-
do l’esperienza di midollolesi all’interno
delle scuole (v. Articolo Notiziario “estate
2008”). Per quanto riguarda la sua attività
agonistica, si è avvicinato al tennis in car-
rozzina 10 anni fa e dopo soli due anni di
attività faceva parte della nazionale italiana.
Attualmente occupa il 2° posto nella classi-
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Cattaneo Mattia

Nives Gritti Elena Testa

Galà dello Sport Alzanese - Nuovo Auditorium piazza Caduti di Nassiriya - Lunedì 22 dicembre 2008 - Ore 20,45
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Assessorato allo Sport e Tempo liberoAssessorato allo Sport e Tempo libero

fica nazionale sia in singolo che in doppio.
In campo internazionale il migliore piazza-
mento raggiunto nella classifica ITF è il n.
46 in singolo e n. 49 nel doppio. Tra le mi-
gliori vittorie in second drow può annove-
rare: Sydney Open, Queensland Open,
Sardinia Open, Jesolo Cup, Trofeo della
Mole, Tahoe-Donner International USA,
Praga Open. Quest’anno ha partecipato a
numerosi tornei nazionali ed internazionali
tra i quali si segnala il secondo posto al
master tenutosi a Roma i primi di ottobre.
Martina Visinoni (Danza). Anche se tecni-
camente non si tratta di uno sport, la dan-
za rappresenta sicuramente un’attività fisica

intensa che ai valori dello sport (porsi degli
obiettivi, scegliere una vita sana e stimo-
lante, preservare la propria salute, rispetta-
re le regole, superare gli ostacoli, ecc) ag-
giunge un forte fattore culturale e quindi
ha pieno diritto di essere inserita nelle pre-
miazioni del Galà Alzanese.
Diciottenne da qualche anno residente ad
Alzano, fa danza da sette. Attualmente
presso il Liceo  Sociopsicopedagogico a
Curvatura Coreutica Paolina Secco Suardo
di Bergamo.
Nel 2008 ha frequentato diversi stages:
modern jazz (con Massimo Leanti) -danza
classica, passo a due e tecnica di punte ,
contemporaneo e stage formativo profor-
mazione (con Ariston Proballet - Sanremo)
- danza contemporanea (con Rosita Maria-
ni) -stage con Madame Jacqueline De
Min.
Sempre nel 2008 ha partecipato alla finale
nazione del Concorso Scarpette Rosse, ad
Arezzo il 12 aprile; Concorso Internaziona-
le di Danza IDA Firenze; Premio Interna-
zionale Danza Giovani Città di Sanremo
presso teatro Ariston.
Negli anni precedenti ha partecipato a ras-
segne danzistiche in Germania, all’ Opera
di Bucarest e presso rassegna di danza a
Gubbio. Nonché stage con la ballerina hip-
hop Dagmar; con Virgilio Pizzalis; con Paz
Montero; con Micaela Santo; con prof.
Penzi; con Andre de la Roge; al liceo co-
reutico di Bucarest;  di danza classica e ca-
rattere presso la scuola di balletto Lilliana
Cosi e Marinel Stefanescu e presso la com-
pagnia Leggere Strutture a Bologna.

Pro loco - Stand, sito, serate e altro in questi ultimi mesi del 2008
La festa di San Martino ad Alzano è nata verso la fine del XV secolo e
significava la fine dell’anno agricolo,  i lavori nei campi erano terminati
e gli agricoltori avevano il tempo per dedicarsi alla famiglia ed al rinno-
vo degli attrezzi agricoli. Il giorno di San Martino, patrono del paese, la
gente scendeva dalle colline e si recava in Alzano dove sapeva avrebbe
trovato il mercato con tante bancarelle, tante mercanzie e tutto quanto
necessario alla famiglia ed al lavoro. I bambini potevano andare sulle
giostre mentre i genitori  facevano acquisti ed alla fine si festeggiava con
trippa, castagne, carrube e vino. 
Anche quest’anno la festa di San martino è stata visitata da tantissima
gente, la pro loco era presente in piazza Italia con uno stand ed abbiamo
promosso varie attività di Alzano e della Valle Seriana. Presso lo stand
abbiamo anche allestito una piccola, ma significativa e molto apprezzata
mostra fotografica su Alzano e sulla gente di Alzano che ha riscosso
grande successo. Locandine, depliants, cartine turistiche sono andate a
ruba insieme ai gadget che specialmente i bambini hanno gradito.
La nostra postazione è stata visitata da tantissime persone e decisamente
positivi sono stati i commenti  dei visitatori in riferimento al lavoro
svolto dalla pro loco per la diffusione dell’informazioni su Alzano attra-
verso il nostro sito internet. Infatti avevamo esposto una locandina con-
tenente i dati aggiornati al 7 novembre relativi al primo anno di attività
del sito www.proloco-alzano.it . Il portale è stato visitato da più di
20.000 persone, con un tempo medio per visita di 9 minuti e le pagine
viste sono oltre 90.000; il nostro servizio di comunicazione inviata di-
rettamente nella casella di posta di chi ha aderito, raggiunge quasi i 200
iscritti (esattamente 197). In merito alle newsletter ricordo che il servi-
zio è completamente gratuito e dà  la possibilità di essere informati sugli
avvenimenti che riguardano Alzano e la Bergamasca. Per iscriversi basta
andare sul nostro sito internet sotto la voce newsletter a seguire le istru-
zioni. 
Per essere il primo anno che siamo online devo dire che i dati sono mol-
to importanti;  le visite al sito e le informazioni che pervengono alla no-
stra e-mail sono in continuo crescendo specialmente da quando abbia-
mo ricevuto l’ufficialità dalla Regione Lombardia. Ora siamo in con-
tatto con moltissime realtà legate al mondo del turismo e della cultura e
giornalmente c’è uno scambio di informazioni con gli uffici turistici,
pro loco e biblioteche della bergamasca; da parte nostra settimanalmen-
te inviamo delle news comunicando  eventi locali e provinciali. Il sito è

stato ampliato con una “fotogallery” , un “Come eravamo” e presto in-
seriremo un angolo dedicato alla cucina. Abbiamo inserito anche, uno
spazio per  all’associazione dei commercianti “Comunità delle Botte-
ghe” per promuovere le loro attività e per dare loro maggior visibilità.
Diverse sono le associazioni che hanno aderito alla nostra iniziativa in-
viandoci i loro programmi da inserire sul sito e da promuovere attraver-
so le news letter, noi ci auguriamo che le adesioni siano sempre di più
per dare un servizio sempre più completo ai nostri concittadini.   
Non per ultimo, in accordo con Bergamo TV abbiamo girato una tra-
smissione sulla festa di San Martino, la presentatrice Francesca Manenti
dopo l’intervista delle autorità davanti al nostro stand, accompagnata dal
presidente della pro loco si è avventurata tra le
decine di bancarelle presenti intervistando la
gente raccogliendone le impressioni.
Concedendo il patrocinio, la nostra associa-
zione si è interessata anche al libro che lo
scrittore Angelo Pellicioli nostro concittadi-
no stava scrivendo sulla poetessa  e professo-
ressa alzanese Tullia Franzi. In occasione del-
la  presentazione del libro abbiamo organizza-
to una serata presso l’auditorium Montec-
chio. La serata ha avuto un grande successo;
il numeroso pubblico presente, posti a sedere
esauriti e persone sedute sui gradini, ha trascorso oltre due ore in perfet-
to silenzio coinvolto dai bravi attori Ferruccio Giuliani e Renata Pozzi
che, accompagnati da musicisti, leggevano e recitavano poesie di T.
Franzi e brani del libro di Pellicioli. A completamento della splendida
serata avevamo allestito una mostra fotografica del periodo storico della
poetessa Alzanese, organizzata sempre da Alessandro Piccioli.
Attualmente in occasione del Santo Natale, stiamo collaborando con la
“Comunità delle Botteghe” per un pomeriggio di festa per le vie del
centro di Alzano.
Queste piccole cose le abbiamo fatte grazie all’intervento dell’Ammini-
strazione Comunale e grazie alla collaborazione con altre associazioni,
come “Comunità delle Botteghe” e Biblioteca Comunale.
Ringrazio tutti i miei collaboratori ed auguro un felice e sereno Natale a
tutti voi.

Il presidente Alfredo Pansera 

“Bergamo per lʼAfrica”

1° TORNEO UNICEF

Si è svolto il 12 ottobre presso lo Stadio Comu-
nale di Alzano, organizzato dall’UNICEF Comi-
tato Provinciale di Bergamo, il quadrangolare di
calcio tra rappresentative di imprenditori, poli-
tici , sacerdoti ed extracomunitari con altre atti-
vità collaterali: partita della scuola calcio dell’U-
SO AlzaNese, esibizioni di ginnastica ritmica e
di majorettes e intermezzo musicale del “BEPI”.
L’obiettivo è stato quello di sensibilizzare e soste-
nere il progetto UNICEF “Scuole in Africa: non
c’è futuro senza istruzione”. Il quadrangolare è
stato vinto dagli extracomunitari, anche se le al-
tre squadre si sono difese bene, ma chi ha vinto
in realtà è stata la solidarietà.

Igor Piantoni
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A cura dell’Assessore
Nicola Alberti

Assessorato alle Politiche Sociali

Negli ultimi anni, l’aumentare del tempo dedica-
to al lavoro, il numero sempre crescente di fami-
glie a doppia carriera, unitamente ad altri fattori,
hanno fatto si che diminuissero le occasioni di in-
contro tra le famiglie stesse. Ancora minori sono
gli eventi che coinvolgono e centrano la loro at-
tenzione su una figura che, oggi più di ieri, assu-
me un valore educativo fondamentale: i nonni.
Risulta pertanto chiara la necessità di creare occa-
sioni di incontro, in modo tale da offrire nuove
possibilità di coinvolgimento e valorizzazione di
queste figure educative che, molto spesso, nono-
stante il loro grande valore, rimangono nell’ombra.
Per questo, una struttura dalla forte valenza educa-
tiva quale l’ asilo nido, deve agire anche in un con-

testo più ampio, come può essere quello del terri-
torio comunale,rendendosi protagonista di eventi
che favoriscano la socializzazione ed il confronto,
in una prospettiva, non solo di visibilità, ma anche
e soprattutto di partecipazione attiva alla vita della
comunità come parte integrante di questa.
È in quest’ottica che lo scorso 8 ottobre presso
l’asilo nido comunale “Madre Teresa di Calcut-
ta” si è svolta una festa nuova: la Festa dei Non-
ni. Bambini ed educatrici hanno invitato i nonni
al nido per una merenda speciale insieme. 
La festa si è svolta nel pomeriggio, i bambini e le
educatrici hanno accolto i nonni cantando per
loro alcune canzoni ed offrendogli un piccolo re-
galo. 

La festa dei nonni allʼasilo nido comunale
I volontari dell’As-
sociazione Nazio-
nale Alpini della
sezione di Alzano
hanno preparato
un’ottima casta-
gnata ed anche le
famiglie hanno

contribuito alla merenda, offrendo torte e bi-
scotti per tutti.
Durante il pomeriggio alcuni nonni che non
erano mai stati al nido hanno potuto visitare
la struttura ed apprezzarne gli spazi oltre che i
lavori dei bambini esposti in diversi cartello-
ni. Sono stati inoltre felici di vedere
l’ambiente dove i nipoti trascorrono le loro
giornate.
Molti nonni non avevano mai visto un asilo
nido ed erano perciò un po’ diffidenti nei

confronti di questa istituzione educativa rela-
tivamente “nuova”, ma siamo sicuri che, dopo
aver valutato con i loro occhi, sono molto più
sereni e fiduciosi al riguardo. 
La festa è servita inoltre a favorire la creazione
di nuovi legami di amicizia tra i nonni che
hanno potuto confrontarsi tra loro e sentirsi
forse meno soli, guidati dall’esperienza comu-
ne che andavano condividendo.
Dei nonni apprezziamo la maturità e la sag-
gezza con la quale gestiscono i nipoti crescen-
doli con serenità e pazienza. È stato bello ve-
dere il giardino del nido popolarsi di nonni e
bambini ed illuminarsi, al tempo stesso, con
la tenerezza dei loro sguardi!
Questa festa è servita a creare un momento d’
incontro di cui i nonni hanno potuto sentirsi
protagonisti, condividendo il loro ruolo edu-
cativo ed apprezzando l’organizzazione degli
ambienti, il valore delle attività e la cura con
cui le educatrici gestiscono il tempo e
l’educazione dei loro nipoti.

Il pomeriggio, condito dalle castagne prepara-
te dai sempre disponibili volontari del corpo
degli Alpini, è trascorso serenamente, tanto
da indurci a pensare già all’organizzazione di
questa festa anche l’anno prossimo.
Speriamo di aver contribuito a creare un mo-
mento positivo nella vita dei nonni e che lo
ricordino con piacere ed affetto.

L’équipe educativa

Riportiamo uno stralcio della relazione di verifica
prodotta dall’equipe educativa del Progetto Gio-
vani Alzano Lombardo, con la volontà di condivi-
dere le piste di lavoro che tanto gli operatori
quanto gli adulti e i giovani del paese stanno per-
correndo.
Premessa
Quest’anno di collaborazione professionale all’in-
terno del Progetto Giovani di Alzano ha visto
l’equipe educativa impegnata su due grandi ver-
santi:
• Lavoro di rete e sviluppo di comunità
• Lavoro di strada e nell’informalità 
Questa ripartizione trova origine nella progetta-
zione iniziale che prevedeva e specificava gli obiet-
tivi di entrambi i versanti. 
Il lavoro allo stato attuale ha sviluppato molto en-
trambi le aree, a volte intrecciando i due tipi di
azione. Proviamo però a tenere separate le descri-
zioni dei due versanti di lavoro per rendere più
chiara e analizzabile la situazione odierna.

LAVORO DI RETE E SVILUPPO
DI COMUNITÀ
Obiettivi e modalità di lavoro
Rifacendoci alla progettazione e verifica condivi-
sa l’anno passato, richiamiamo gli obiettivi che il
lavoro di rete e sviluppo di comunità si era dato:
• promuovere le esperienze che si stanno facendo

all’interno delle diverse agenzie educative, por-
tandole a conoscenza della popolazione giova-

nile e non, per favorire la circolazione delle
informazioni e delle opportunità presenti;

• connettere le medesime esperienze perché non
restino isolate e possano diventare occasione
di scambio e di arricchimento reciproco, non-
ché di condivisione degli aspetti di positività e
di fragilità;

• sostenere, dal punto di vista educativo, lo
start up di nuove esperienze con la presenza di
figure adeguate e professionali che si affian-
chino alle risorse umane già ingaggiate;

• condividere momenti a carattere formativo, in
cui si possano offrire ai partecipanti alcuni
quadri di lettura delle problematiche inerenti
l’adolescenza e le politiche ad essa rivolte.

Nel proseguire il lavoro durante l’anno sociale
2007-08 tali obiettivi e le modalità di lavoro so-
no stati ritenuti ancora validi e, casomai, si sono

venuti a creare degli sviluppi a partire dalla con-
ferma di tali obiettivi.

Come procede il lavoro del Tavolo
Progetto Giovani
Il Tavolo Progetto Giovani ha vissuto in quest’ulti-
mo anno una fase piuttosto intensa ed anche porta-
trice di frutti interessanti.
La partecipazione alle riunioni del Tavolo è stata
buona: numericamente le riunioni hanno visto
sempre, per dare l’idea, un cerchio di persone in-
torno al tavolo della sala riunioni più ampio di
quanto il tavolo stesso non permettesse. 
Qualitativamente, tale partecipazione è stata ricca
di contributi e caratterizzata spesso da un confron-
to franco e sincero.
Siamo felici di constatare che il gruppo di lavoro ha
risposto positivamente, finora, alla proposta da noi

fatta di lavorare sul doppio binario Tavolo di pen-
siero – Tavolo di collaborazione/i.
Questa dialettica permette infatti di ricordare a cia-
scuno che il primo obiettivo del Tavolo è l’esistenza
stessa di un’occasione di questo tipo, che vede lavo-
rare insieme le agenzie del territorio. Al tempo stes-
so lavoriamo perché le istituzioni possano veder
concretizzarsi anche fattive collaborazioni, realizzan-
do azioni il cui senso e scopo sia stato condiviso. Le
criticità nella vita del Tavolo, a cui stiamo cercando
di far fronte, hanno a che fare con l’attenzione con-
tinua che bisogna prestare perché gli oggetti di lavo-
ro siano pertinenti e condivisi e alla cura per una
partecipazione il più allargata e paritaria possibile. 

Collaborazioni, eventi, intrecci a partire
dal Tavolo
Gli intrecci tra agenzie educative che si sono svi-
luppati in quest’anno di lavoro sono stati a diversi
livelli: 
• collaborazioni tra singole agenzie educative: ad

esempio il lavoro tra la scuola elementare di
Alzano Centro (Istituto Comprensivo) e la
scuola elementare paritaria San Giuseppe;

• collaborazioni tra genitori e agenzie educative:
ad esempio nella costruzione del versante
“espositivo” dell’expo per la pace;

• collaborazioni tra agenzia educativa e Progetto
Giovani: ad esempio tra scuola media Alzano

Centro e educatori del progetto per la realizza-
zione di murales da parte dei ragazzi sulla pista
ciclabile;

• collaborazioni tra molte agenzie educative e an-
che con realtà informali: ad esempio sul versan-
te delle “esibizioni” dell’expo per la pace, con il
coinvolgimento di bambini adolescenti e giova-
ni delle scuole del territorio, del gruppo scout,
dell’informalità.

Tutti questi intrecci hanno portato anche molta
soddisfazione tra i partecipanti e gli operatori stes-
si, va comunque sottolineato il carattere di speri-
mentazione di queste collaborazioni e la necessità
di lavorare molto per approfondire e consolidare

Festa di Natale 2008 
Scambio di auguri con gli Anziani ed i Pensionati
Lunedì 22 dicembre 2008 ore 15.00
presso Auditorium comunale piazza Caduti di Nassiriya
Organizzata dall’Assessorato alle Politiche Sociali 
in collaborazione con l’Associazione
Anziani e Pensionati
relazioni, musica e rinfresco

DA ASSOCIAZIONE ANZIANI E PENSIONATI

- Costa del Sol a Torremolinos (Spagna)
dal 18 gennaio all’8 febbraio 2009

- Liguria a Diano Marina
dal 4 al 18 febbraio 2009

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi
Associazione Anziani via G. Mazzini, 17
telefono n. 035514186

Soggiorni marini invernali Soggiorni marini invernali 
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le dinamiche che le sostengono, le quali possono
essere anche fragili.

Il lavoro sotterraneo di tessitura, sviluppo
di comunità
Rispetto alla partecipazione ai lavori del Tavolo
Progetto Giovani è stato necessario (e lo è tuttora)
sollecitare a più riprese e in diversi modi la presenza
alle riunioni, attraverso un lavoro fatto di incontri,
telefonate, scambi di e-mail, fornitura di materiale,
che lungo l’arco dell’anno l’operatore effettua. 
Ma questo lavoro sotterraneo è importante non so-
lo per motivare e rinforzare la partecipazione al Ta-
volo ma anche per altri obiettivi:
- valutare e promuovere singole collaborazioni: ad

esempio in occasione del torneo di beach volley,
con l’oratorio di Nese;

- approfondire la conoscenza di alcune singole
realtà e orientare così il lavoro di comunità: ad
esempio gli approfondimenti in corso a Monte
di Nese;

- raccogliere elementi importanti da singole realtà
per riportarli in sede di equipe o di Tavolo: ad
esempio dalle scuole paritarie, o dal gruppo
scout;

- supportare la singola collaborazione nel momen-
to in cui la si fa partire: ad esempio tra scuola
pubblica e paritaria;

- seguire i cambiamenti, ad esempio di figure refe-
renti, per fare i dovuti passaggi di consegne e
non perdere per strada alleanze importanti.

Rilanci e prospettive 
La fase attuale del Tavolo Progetto Giovani è una
fase di approfondimento, perciò delicata e com-
plessa. Infatti la scorsa annualità ha preso le mosse
dalla scelta della tematica “legalità e diritti – dove-
ri di cittadinanza” per poi svilupparsi attraverso
un confronto sui significati condivisi rispetto a ta-
le tematica e la realizzazione di collaborazioni e
poi di un evento, l’expo per la pace, che funzio-
nasse da catalizzatore per diverse esperienze porta-
te avanti sul territorio con bambini adolescenti e
giovani. Il successo di queste iniziative ha richiesto
però un approfondimento qualitativo nei lavori:
in queste stesse settimane stiamo effettuando una
mappatura sul tema specifico delle azioni di pro-
mozione della cittadinanza giovanile, in modo
tale da valorizzare esperienze già in corso, metter-
ne in rete delle altre, lavorare su eventuali criticità
che le agenzie ci segnalano. Naturalmente anche
in questo caso la dialettica tra riunioni del Tavolo
e lavoro di tessitura sarà fondamentale. Parimenti
anche il dialogo tra lavoro di strada e lavoro con il
mondo adulto.

LAVORO DI STRADA
E NELL’INFORMALITÀ
Obiettivi e modalità di lavoro
Gli obiettivi del lavoro di strada ad Alzano Lom-
bardo, esplicitati nella progettazione e verifica scor-
sa alla quale facciamo esplicito riferimento, sono
stati confermati e implementati e si realizzano in
primo luogo attraverso la conoscenza di singoli e
gruppi che appartengono all’informalità e  la co-
struzione di una relazione significativa, rispettosa e
non giudicante. Durante  quest’anno di lavoro, la
coppia educativa ha instaurato con il target di rife-
rimento contatti e relazioni su diversi livelli mante-
nendo con alcuni attenzioni formali, come il saluto
o scambio di battute, passando a momenti di in-
contro, confronto e ascolto dei bisogni  di singoli o
gruppi, sino  alla costruzione e  condivisione di mi-
croprogetti. Questi passaggi graduali non sono
scontati e  in tutto questo è molto importante capi-
re e leggere i tempi e gli spazi in cui la coppia edu-
cativa può avvicinarsi e gettare buone basi per la
conoscenza. Uno dei significati del lavoro di strada
è anche quello di far sentire la vicinanza del Comu-
ne, che attraverso la persona dell’educatore si muo-
ve lungo le vie del paese, ad adolescenti e giovani
del paese stesso. La visibilità degli operatori, se ini-
zialmente ha suscitato nei ragazzi diffidenza e timo-
re di essere controllati, si è rivelata in seguito un
buon ponte con l’Amministrazione per chi cercava
risorse e legittimazione. 

Le collaborazioni nell’informalità
Il lavoro di strada ha permesso di individuare i luo-
ghi da esplorare, valorizzare e costruire, nei quali
poter creare uno spazio di incontro. 
Il pretesto del coinvolgimento può essere a volta la
proposta di occasioni ludiche e aggregative, com’è
stata l’organizzazione del  1° Torneo alzanese di
play-station. La positiva risposta e partecipazione è
la somma di tante attenzioni avute, come quella di
organizzare un torneo  itinerante, impegnare orato-
ri diversi su più serate, sfruttare alcuni canali privi-
legiati come catechisti e giovani adulti-volontari
impegnati socialmente a vario titolo. Nel corso del
lavoro di strada gli educatori hanno incontrato an-
che giovani desiderosi di creare del movimento al-
l’interno del mondo giovanile di Alzano. È stata
questa una collaborazione nata timidamente dal de-
siderio di visibilità e protagonismo
di alcuni ragazzi che desideravano prescindere dai
luoghi d’incontro istituzionali. Li abbiamo accom-
pagnati dalla loro nascita fino ad un non ancora de-
finito consolidamento attraverso una serie di inizia-
tive (come anche il Torneo di Beach Volley, o la
mostra “Tracce”). 

Lo scopo era quello di richiamare l’attenzione dei
giovani di Alzano e far capire che potevano creare
del movimento, far qualcosa per se stessi e per gli
altri; inizialmente è nato il torneo di Playstation
che ha cercato di rendere protagonisti anche i ra-
gazzi delle frazioni facendo in modo che ospitassero
una parte del torneo. In seguito è stato organizzato
un torneo di beach volley accompagnato da musica
dal vivo e spaghettata finale. La collaborazione con
i ragazzi dell’“Ululone Giallo” tra fisiologici alti e
bassi non si è mai interrotta e ogni incontro si è
sempre rivelato fonte di possibilità e progetti, a di-
mostrazione che la voglia di fare è sempre viva in-
sieme al desiderio di creare alternative alle possibi-
lità offerte dalle istituzioni.
Oltre alle iniziative nate dall’incontro con i ragazzi
dell’“ululone Giallo” ci sembra significativo riporta-
re la collaborazione con un gruppo di writers di Al-
zano. È significativo soprattutto come l’evento sia
nato dalla disponibilità dell’assessorato ad incon-
trarsi in un “luogo simbolico” che da sempre è ma-
teria di scontro tra istituzioni e cittadini. Il rendersi
permeabili ad incontri inaspettati può dar luogo ad
eventi educativi di grande portata. 
I ragazzi hanno accolto con entusiasmo la possibi-
lità offerta dal Comune cogliendo la possibilità di
darsi visibilità ma soprattutto di sentirsi protagoni-
sti della propria città lasciando un “segno”, impron-
ta inconfondibile del proprio passaggio. La pista ci-
clabile e in senso lato Alzano racconta di loro, ne
testimonia il passaggio e costituisce un prezioso
precedente ad altre iniziative che potrebbero vedere
i giovani protagonisti del proprio paese. 

Le collaborazioni silenziose
Il lavoro dell’educativa di strada incrocia felice-
mente la disponibilità di molti soggetti e istituzio-
ni presenti nella città di Alzano. Il  riconoscimen-
to del valore del Progetto Giovani anche grazie al
Tavolo di lavoro, permette un costante dialogo
con molti di loro e collaborazioni sottili e fonda-
mentali. Nella riuscita di alcune iniziative tali col-
laborazioni hanno giocato un ruolo prezioso po-
tenziando energie e sforzi, valorizzando il risulta-
to.  Ci riferiamo alla biblioteca comunale e tutto il
personale impiegato, i curati degli oratori, giova-
ni, scout,  volontari, animatori, catechisti, attenti
cittadini, gestori di bar ecc. 
Ricordiamo alcune collaborazioni:
- la biblioteca  che  ha curato e si è prestata per la

riuscita di una mostra sulle ombre e dialoga co-
stantemente su nuovi progetti offrendo uno
sguardo attento ai giovani;

- i curati che hanno messo a disposizione oratori e
bar;

Nell’ultima assemblea del 22 ottobre è stato trattato il tema dell’Amministratore di sostegno.
È intervenuto il sig. Emilio Signori, presidente dell’ANTEAS di Bergamo, che ha esposto i punti
principali della legge costitutiva di questa nuova figura e ha comunicato l’apertura di uno specifi-
co sportello presso la Società dei Servizi Valleseriana (Sig.ra Giovanna, tel. 0357 759708 un gior-
no a settimana). La presentazione ha avuto lo scopo di informare le associazioni di volontariato e,
per loro tramite, i volontari delle rispettive organizzazioni. Si è poi previsto di organizzare una fu-
tura assemblea pubblica per allargare l’informativa a tutti i cittadini; lo scopo è anche di attivare
un’efficace forma di reclutamento di persone disposte a coprire il ruolo. L’associazione ANTEAS
ha anche organizzato un corso di formazione dedicato, di cui ci sembra importante dare immedia-
ta comunicazione per tutte le persone che fossero interessate ad approfondire.
Corso di formazione per Amministratori di Sostegno a cura del CSV di Bergamo.
Ente promotore: ANTEAS BERGAMO
Responsabile del progetto formativo: Emilio Signori

TITOLO DEL CORSO: PERCHÉ E COME DIVENTARE AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO

La gestione delle tutele, curatele e Amministrazioni di Sostegno a favore di persone con fragilità so-
ciali e sanitarie è ora un’esigenza sempre più in aumento per diversi motivi, tra cui la complessità del-
la vita, una maggiore consapevolezza della necessità di tutelare le fasce deboli della popolazione e la
serie di riforme a livello normativo (v. legge sulla privacy, autocertificazioni ecc.) succedutesi in que-
sti ultimi tempi. Fino a quattro anni fa, il codice civile prevedeva solo la tutela e la curatela, che era-
no di difficile attivazione, sia per le procedure amministrative conseguenti, che per un atteggiamen-
to culturale che vedeva queste forme di tutela come etichettanti e penalizzanti (non senza ragione).
La legge 6/04 istituisce una nuova figura chiamata non a sostituire, ma a curare, aiutare e supportare
la persona in difficoltà, in un contesto di garanzie assicurato dal ruolo del giudice tutelare. Il ruolo di
questa nuova figura, chiamata Amministratore di Sostegno è semplificato, dinamico, flessibile e con
carattere di ordinaria gratuità. L’Amministratore di Sostegno è un volontario che prende in carico una
persona in difficoltà, l'aiuta a compiere alcuni atti salienti e garantisce la sua qualità di vita.
Con lo scopo di favorire la conoscenza della nuova figura e di attivare il reclutamento è parso fon-
damentale proporre alle persone interessate ad assumere funzioni di tutela un percorso formativo
mirato, con i seguenti obiettivi:
• offrire un’occasione di riflessione e approfondimento sui temi della cura e della tutela delle per-

sone non autonome, sotto il profilo sociale e giuridico;
• presentare le funzioni, le competenze, le responsabilità e gli strumenti che caratterizzano l’azione

dell’Amministratore di Sostegno;
• far conoscere la rete dei servizi pubblici e del privato sociale nell’area degli anziani, dei disabili,

delle persone con disturbi psichiatrici, eccetera;
• sviluppare capacità e competenze per un efficace lavoro di rete;
• favorire lo sviluppo di competenze nell’area della comunicazione, dell’ascolto attivo e dell’osser-

vazione e identificazione dei bisogni.

Il percorso formativo sarà articolato in due moduli di quattro incontri ciascuno; nel primo si pri-
vilegeranno contenuti teorici a cura di esperti in materia, nel secondo invece si darà spazio ai biso-
gni concreti degli Amministratori di Sostegno con un’azione di supporto pratico.
Il corso dedicherà il primo incontro, di minore durata, alla presentazione del percorso e alla cono-
scenza ed alla raccolta delle aspettative ed esigenze dei singoli partecipanti.
Nei successivi si svilupperanno gli argomenti di seguito elencati:
1°  MODULO:
1. la legge 6/04: la tutela delle persone in situazione di parziale autonomia
2. la procedura: il ricorso, come, quando e da chi può essere presentato
3. la rete dei servizi pubblici e del privato sociale: strategie e forme di collaborazione
4. la relazione di aiuto: dalla lettura del bisogno a un progetto di presa in carico nel rispetto delle

aspirazioni, dei bisogni del beneficiario
2°  MODULO:
5. i bisogni delle persone fragili: gli anziani, le persone con disturbi mentali, i disabili
6. compiti amministrativi e fiscali dell’Amministratore di Sostegno (presentazione di casi già 

seguiti)
7. l’ascolto attivo e la relazione efficace (role playing)
8. presentazione di un caso: simulazione del percorso per l’attivazione della figura di tutela idonea

e simulazione della gestione del caso (lavoro di gruppo) 

Durata del corso: NOVE INCONTRI per 22 ore di frequenza
Date:  02/09/16/23 Febbraio e 02/09/16/23/30 Marzo 2009
Orario: 15.30/17.00 – Sede: NEMBRO – Centro Papa Giovanni XXIII

Relatori:
• dott.ssa Simona Masseroli; laureata in giurisprudenza, da anni si occupa di patrimoni tutelati
• Mauro Carrara; consulente del Comune di Bergamo nell’ambito delle tutele giuridiche, tutore

e Amministratore di Sostegno di persone fragili
• dott. Marino Maffeis; laureato in Scienze Sociali, direttore della Società Servizi Valseriana
• dott.ssa Anna Maria Gritti; psicologa del Servizio Anziani dell’ambito territoriale di Albino con

esperienza nella formazione
• dott.ssa Laura Novel; psichiatra direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’A.O. Bolo-

gnini di Seriate, primario del CPS di Nembro
• dott.ssa Patrizia Mologni; laureata in Scienze Sociali, assistente sociale del CPS di Nembro
• dott.ssa Anna Guerinoni; laureata in Scienze Sociali, coordinatrice del Servizio Anziani dell’am-

bito di Albino
• rag. Luigi Meni; iscritto all’albo dei Revisori dei conti nazionale, tutore e Amministratore di So-

stegno di persone fragili
• Giovanna Beccarelli; educatore professionale.

LʼAmministrazione di sostegno
COMUNICATO DELLA CONSULTA DEL VOLONTARIATO

Il Centro Risorse ha lo scopo di supportare e favorire le politiche
di parità e pari opportunità degli enti locali, di sostenere la nasci-
ta di deleghe ed uffici preposti alle politiche femminili, di aiutare a
progettare ed istituire una rete capillare di servizi alle donne. Il
Centro Risorse regionale per lʼintegrazione delle donne nella vita
economica e sociale è stato istituito con la legge regionale n. 3
del 2001 art. 4 comma 13 “al fine di accrescere le conoscenze e
le capacità progettuali di amministratori di enti pubblici e di ope-
ratori impegnati nella promozione di politiche di pari opportunità
per lʼintegrazione delle donne nella vita economica e sociale”. Eʼ
un servizio che ha lo scopo di sostenere le azioni di Comuni e Pro-
vince. Suo obiettivo è costruire una rete diffusa di competenze e
servizi che sviluppino politiche e progetti di pari opportunità, al fi-
ne di favorire lʼinserimento delle donne nella vita economica e so-
ciale. Il Centro Risorse Donne regionale sostiene le azioni di Co-
muni e Province e la Rete dei Centri Risorse Locali di Parità at-
traverso attività di informazione, formazione, animazione ed
accompagnamento alla progettazione locale e sviluppo di
progetti regionali. Tutti i servizi sono gratuiti.
Lʼentrare a farne parte permetterà di attivare relazioni dirette, non
mediate, tra le amministratrici ed operatrici impegnate sul territo-
rio. La condivisione di strumenti, metodologie di intervento, infor-
mazioni, “buone prassi” ed esperienze rappresentano una risor-
sa aggiuntiva per ogni Centro Risorse Locali di Parità. Nella Re-
te si creano opportunità di condivisione e scambio che possono
rendere più efficaci e più visibili le iniziative sul territorio. Essere
nella rete consente di acquisire competenze, stringere alleanze,
condividere progettualità, usare meglio le risorse. In breve, di
rafforzare la presenza dei Centri Risorse Locali di Parità a livello
locale e regionale.

Referente politico Nicola Alberti Assessore alle
Politiche Sociali – referente operativa Amalia Rotini

Istruttore amministrativo presso i Servizi Sociali
Telefono 0354289031

Adesione al Centro Risorse
Donne della Regione Lombardia

- i giovani che fanno da passa parola rispetto al significato della  presenza
degli educatori e alle iniziative che si propongono;

- i gestori dei bar, capaci di raccontare dei giovani  e di pubblicizzare gli
eventi; 

- catechisti, animatori, educatori, cittadini che hanno partecipato e  tutt’og-
gi sostengono  con il loro tempo e le loro competenze di ruolo e non solo,
l’attività di strada.    

Rilanci e prospettive
Il lavoro di strada dei prossimi mesi si orienta su percorsi in parte già intra-
presi e altri da scoprire.
L’attenzione rispetto al mandato  fa tenere costantemente in dialogo le varie
declinazioni:
- sostegno e accompagnamento ad esperienze di partecipazione come quella

del gruppo dell’ Ululone Giallo, affinché i giovani che lo desiderano pos-
sano proporsi sul territorio e  al mondo giovanile con  proposte aggregati-
ve-ludiche (si sta già lavorando per un torneo di ping- pong e per un 2°
torneo di play-station) o anche culturali. La presenza del progetto giovani
assicura alcune attenzioni educative e consente di allargare la partecipazio-
ne anche all’informalità.

- valorizzazione di risorse di gruppi o singoli considerando alcune richieste
che gli educatori raccolgono nel lavoro di strada, e allargandone le pro-
spettive;

- attenzione ad adolescenti e giovani che si possono incrociare anche nelle
frazioni più lontane, raccogliendo iniziative, bisogni, desideri, e facendoli
dialogare col resto del paese;

- approfondimento della conoscenza dei  gruppi spontanei e compagnie
presenti sul territorio. 

Assessorato alle Politiche SocialiAssessorato alle Politiche Sociali
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L’Associazione nasce a Bergamo il 14 novembre 1971 per volontà di
Giorgio Brumat con la sigla DOB (Donatori Organi Bergamo) e si
trasforma in A.I.D.O. il 26 febbraio 1973.
Ha finalità di solidarietà umana e sensibilizzazione dei cittadini sul-
la necessità della donazione di parti del proprio corpo dopo la mor-
te per trapianti terapeutici.
Per sostenere queste finalità, l’Associazione promuove iniziative in
campo sanitario, socio culturale e sportivo.
L’A.I.D.O. è stata insignita della medaglia d’oro al merito della Sa-
nità Pubblica con DPR 15/01/1986.
Opera su tutto il territorio nazionale e conta 1.300.000 iscritti, di
cui 322.000 in Lombardia e 60.000 nella Provincia di Bergamo.
Ad Alzano la sede è costituita in via Mazzini, 17 (tel. 035514773)
aperta il sabato dalle 15 alle 17.
L’esperienza alzanese comincia nel 1975 con la presidenza del dott.
Zattoni.
Sotto la successiva presidenza di Bruna Franchina (1983) la dimen-
sione dell’associazione divenne veramente importante, raggiungen-
do i 500 soci. Ora il numero di soci è prossimo a 800 e comprende
anche 18 donatori.

L’associazione è guidata da un Direttivo eletto nel 2005, così costituito:
• Presidente Barcella
• Vicepresidenti Pezzotta e Signorelli
• Amministratore Fornoni
• Segretario Cazzaniga
• Consiglieri Andreani e Marchesi
Collaboriamo costantemente con l’Amministrazione Comunale, ab-
biamo aderito alla Consulta del Volontariato e ne seguiamo assidua-
mente l’attività.
Organizziamo tutti gli anni rappresentazioni dialettali, che riscuoto-
no sempre gradimento e un buon successo di pubblico.
In questi ultimi tempi ci siamo dedicati con particolare attenzione
alle scuole primarie e secondarie del nostro territorio, promuovendo
la sensibilizzazione dei ragazzi e degli insegnanti al nostro messaggio
solidale; solo nel 2008 abbiamo incontrato 21 insegnanti e 423 ra-
gazzi e, attraverso di loro, il messaggio A.I.D.O. è entrato in molte
famiglie.
Siamo lusingati dall’interesse che abbiamo raccolto e da qui traiamo
la forza e l’entusiasmo per continuare.
Vi aspettiamo numerosi all’insegna del nostro motto

Aido ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA DONAZIONE DI ORGANI, TESSUTI E CELLULE - ONLUS

A.I.D.O. “MISSIONE PER LA VITA” - SONO I GESTI DI SOLIDARIETÀ IL DONO PIÙ GRANDE

L’unita locale di Croce
Rossa di Alzano Lom-

bardo sta per chiudere
l’anno 2008 con un bilancio

positivo. Se nel 2007 sono stati ese-
guiti 3186 servizi (di cui 1745 per il servizio di
emergenza 118) trasportando 2997 persone (di
cui 1537 per il 118) per un totale di 61794 km
percorsi (21075 per il 118) con l’utilizzo di 8935
litri di carburante (3512 litri per il 118) per un
totale di 54405 ore a cui vanno sommate 1220
ore di segreteria. Si prevede per il 2008 un au-
mento almeno del 12%. La Croce Rossa di Alza-
no è presente anche allo stadio durante le partite
dell’Atalanta, dell’AlbinoLeffe e dell’Alzano Cene
e durante le varie manifestazioni pubbliche sul
territorio. Proprio x sottolineare l’impegno della
Croce Rossa nell’interesse della popolazione, so-
no state organizzate 4 serate di educazione sani-
taria aperte al pubblico presso l’Auditorium del
Parco Montecchio e patrocinate del Comune di
Alzano Lombardo. Il 1° ottobre si è tenuto il pri-
mo incontro, che aveva per tema  il soccorso in
montagna. Un esperto di soccorso in montagna
ha illustrato in modo molto interessante la storia
del soccorso alpino e, dopo aver spiegato come
eventualmente comportarsi in caso di un  inci-
dente in montagna, ha mostrato immagini esau-
stive sui metodi molto avanzati di recupero delle
vittime da parte degli operatori e degli elicotteri-
sti del soccorso alpino.

Comunicato della CRI - Delegazione di Alzano Lombardo
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In data 29 ottobre ha avuto luogo la seconda le-
zione con tema “il malato terminale”, a seguire
poi in data 19 Novembre la lezione sull’approc-
cio al “malato psichiatrico” e infine, in data 3 di-
cembre, una lezione sulla tossicodipendenza e
l’alcolismo.
In considerazione dell’attività intensa richiesta
dal territorio alla Croce Rossa per il 2009 è previ-
sto un appuntamento importantissimo: il nuovo
corso di arruolamento che si aprirà il 27 gennaio
2009. Le lezioni avranno luogo il martedì e il ve-
nerdì dalle 20.30 alle 22.30 circa. L’obiettivo del
corso è quello di formare nuovi volontari, ma an-
che quello di diffondere i principi del diritto in-
ternazionale umanitario e i concetti fondamenta-
li della Croce Rossa.
Il corso permette di accedere ai primi due modu-
li BASE  e OTI (operatori trasporto infermi) ed è
interessante sapere che, accedendo al primo livel-
lo, anche chi non volesse poi lavorare in ambu-
lanza potrebbe trovare importanti ruoli da svol-
gere in CROCE ROSSA, ad esempio per i servizi
di segreteria o di archivio, di sartoria o magazzi-
no, di manutenzione o organizzazione di attività
per il recupero di fondi a sostegno delle popola-
zioni in caso di calamità.
L’anno 2009 è particolarmente importante per la
nostra Associazione ricorrendo il 150° anniversa-
rio della battaglia di Solferino, il 90° anniversario
della Federazione Internazionale della Croce Ros-
sa/ Mezzaluna Rossa e il 60° anniversario delle

Convenzioni di Ginevra del 1949. In tale occa-
sione la CRI organizzerà una serie di celebrazioni
che culmineranno in un mega campo nelle zone
del conflitto con la partecipazione di rappresen-
tanze giovanili di tutti i paesi del mondo.
Per poter finanziare tale evento verrà messa in
vendita una agenda CRI 2009 (al prezzo di 5 eu-
ro) con la finalità di diffondere i principi ispira-
tori della Croce Rossa.

Gli alpini ringraziano

G
RU
PP
O

AL
PINI

ALZANO LOM
BARDO

Ancora in tutti noi sono vivi i giorni della “grande manifestazione” che gli Alpini di Alzano con enormi
sacrifici e grande dispendio di energie, hanno organizzato per celebrare degnamente l’85° anno di fondazio-

ne del “Gruppo”, abbinandolo all’adunata Sezionale. Chi ha partecipato durante la settimana ai vari avveni-
menti che precedevano il “grande giorno” come: i cori, i concerti, le vetrine addobbate, l’imbandieramento, le ce-
rimonie ai Caduti e i ritrovi nella grande tensostruttura allestita presso il campo, potrà vantarsi di dire “io c’ero”.
Non è cosa da poco assistere e partecipare ad un avvenimento che ha mosso più di 5000 alpini con la presenza di
oltre 200 gagliardetti, 14 Sezioni giunte dalla Lombardia e da fuori, due labari in rappresentanza del Sud Africa e
di Melbourne (Australia). Ma tutto questo non sarebbe avvenuto se l’affetto e l’entusiasmo della nostra gente non
fosse stato così partecipe con i suoi Alpini. L’aiuto economico di tanti sponsor non solo alzanesi, fatto con il puro
scopo di aiutarci e non per convenienza, ci ha permesso di organizzare uno dei più grandi avvenimenti succeduti
nella nostra città. Ed ecco il grazie che noi Alpini rivolgiamo a tutti coloro che hanno saputo apprezzare, donare,
aiutare senza compensi, ma con il solo scopo di sentirsi uniti sotto la stessa bandiera dell’amicizia e della solidarietà.
Grazie all’Amministrazione comunale, al nostro Sindaco Anelli, presente in tutte le cerimonie, al nostro parroco
Monsignor Alberto, sempre partecipe e orgoglioso dei suoi Alpini. Non dimentichiamo le auto-
rità civili, militari e religiose, che ci hanno onorato con la loro presenza, e tutte le associazio-
ni di volontariato. Anche il tempo meteorologico ci ha messo del suo per crearci delle diffi-
coltà… ma noi Alpini abbiamo camminato fieri per la nostra strada; per noi andava bene
così: i nostri “veci” ce l’hanno insegnato.  

Il Consiglio Direttivo del Gruppo Alpini Alzano L. 

Chi sono le Acli...
Le Acli, Associazioni cristiane lavoratori italiani,
sono un’associazione di laici cristiani che attraver-
so una rete di circoli, servizi, imprese, progetti ed
associazioni specifiche, contribuisce da più di 60
anni a tessere i legami della società, favorendo for-
me di partecipazione e di democrazia.
... e cosa fanno?
Giuridicamente, le Acli si presentano come una
“associazione di promozione sociale”: partendo
dalla convinzione di una fede testimoniata nei ge-
sti e nella vita concreta di ogni giorno, le Acli co-
stituiscono un sistema diffuso e organizzato sul ter-
ritorio che assume la famiglia e il lavoro come di-
mensioni fondamentali dell’esperienza umana;
educa ed incoraggia alla cittadinanza attiva; tutela
e sostiene i cittadini, in particolare chi si trova in
condizione di emarginazione o a rischio di esclu-
sione sociale; accompagna le persone ad essere sog-
getto responsabile nella costruzione di una società
migliore per tutti. Come soggetto autorevole e ra-
mificato nella società civile organizzata, le Acli so-

A s s o c i a z i o n i  C r i s t i a n e  L a v o r a t o r i  I t a l i a n i

no protagoniste nel “terzo settore”: il mondo del
volontariato, il non-profit, l’impresa sociale. Il me-
stiere delle Acli è da sempre quello di “tenere insie-
me” un territorio, attraverso la collaborazione con
altri soggetti, contribuendo così a vitalizzarlo e
renderlo soggetto attivo: favorendo le relazioni tra
persone, associazioni e istituzioni; sostenendo la
presa di coscienza, attivando progetti concreti. Le
Acli, muovendo da specifiche attenzioni che na-
scono dalla propria storia (il lavoro, la democrazia,
la dottrina sociale della Chiesa) si occupano in ge-
nerale di tutto ciò che riguarda lo stare bene in
una comunità e in un territorio e il prendersi cura
tra persone, gruppi, organizzazioni e istituzioni.
Perché una festa?
In un momento storico come il nostro, segnato
dal sentirci tutti più fragili e vulnerabili, vogliamo
rilanciare la necessità di tessere legami forti all’in-
terno dei nostri territori: crediamo nell’importan-
za dello stare insieme, di attraversare le strade, le
piazze e i luoghi delle nostre comunità per stare in
ascolto delle persone che incontriamo e dirci che

la vera ricchezza di un territorio sono coloro che
lo abitano e la cura che essi sanno reciprocamente
regalarsi. Una festa, dunque, per ricordarci che al
centro di ogni evoluzione e di ogni cambiamento
della società – al centro delle nostre scelte sociali,
politiche ed economiche – occorre mantenere la
persona con le sue relazioni e sensibilità. Voglia-
mo farlo con gioia, coinvolgendo la comunità,
utilizzando quello che è per noi il principale stru-
mento di inclusione e di sicurezza sociale: quello
basato sulla relazione, sull’amicizia, sulla condivi-
sione delle vicende e delle storie tra le persone.
Desideriamo trasformare e far crescere il nostro
paese e il territorio, cercando di operare con tutti
coloro che condividono l’idea di un territorio da
animare e costruire ogni giorno, dal basso.
Lavoriamo per dare un’anima al futuro della no-
stra società, al futuro delle persone che condivido-
no il nostro cammino: persone come noi, ricchez-
za per la nostra vita.

Per maggiori informazioni
contatta il Circolo ACLI

“Festa del tesseramento: un fare familiare”
Domenica 23 novembre 2008 le Acli si aprono alla Comunità, a servizio del territorio
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Proseguono di gran carriera i lavori della Comu-
nità Montana della valle Seriana per la realizzazio-
ne della pista ciclopedonale nel tratto compreso
tra i comuni di Alzano Lombardo, Villa di Serio e
Ranica. Dopo l’inaugurazione del parco fluviale,
la scorsa estate, stanno infatti per essere completa-
te la nuova rotatoria e gli interventi per sistemare
il ponte sul fiume, lungo la strada provinciale tra
Alzano e Villa di Serio. A breve, inoltre, inizierà
un nuovo lotto di lavori, grazie a cui la pista rag-
giungerà anche il territorio di Ranica. Tutto con
un obiettivo di fondo: «La riappropriazione da
parte del cittadino del suo territorio e di un patri-
monio ambientale e culturale che rischia di essere
dimenticato», spiega il principale promotore dei
lavori, Luca Formentin, assessore ai Lavori Pub-
blici e al Territorio della Comunità Montana, «Il
parco fluviale e i nuovi interventi intendono mi-
gliorare la fruibilità del territorio e la qualità com-
plessiva della vita, con un occhio particolare ai
più giovani, offrendo elementi concreti per ritro-
vare benessere e ricucendo il rapporto tra le perso-
ne e il paesaggio».
I primi risultati si sono visti già dallo scorso 8 giu-
gno, con l’inaugurazione ufficiale del Parco flu-
viale. Al taglio del nastro, per mano dell’Assessore
all’Ambiente della Provincia, Alessandra Salvi,
erano presenti il presidente della Comunità Mon-
tana, Bernardo Mignani, i sindaci di Villa di Se-
rio, Mario Morotti, e di Alzano, Roberto Anelli.
Con loro anche i parlamentari Giacomo Stucchi e
Nunziante Consiglio. In quell’occasione sono sta-
ti aperti al pubblico la nuova pista ciclopedonale e
l’area innovativa dotata di skate parco per i ragaz-
zi. Nei mesi seguenti è stata portata a termine an-
che la seconda pista dedicata allo skate, e sono

stati eseguiti i lavori di allacciamento al-
l’acquedotto grazie a cui ora è disponibile
per tutti una fontanella d’acqua potabile.
Poi, entro la primavera del 2009, l’intera
area sarà completata con l’arredo costitui-
to da panche e tavoli, per il ristoro e il ri-
poso all’aria aperta.
Attualmente, invece, si sta lavorando per
concludere la grande rotatoria lungo la
strada provinciale tra Alzano Lombardo e
Villa di Serio. Questo punto è destinato a
costituire uno snodo cruciale di comuni-
cazione tra i vari tratti della pista ciclope-

donale. Il progetto prevede infatti la realizzazione
di un parcheggio, adiacente alla rotatoria, che ga-
rantirà un agevole accesso al parco, sia da parte
dei residenti, sia da parte di coloro che provengo-
no dai paesi limitrofi e che intendono fare di que-
sto punto la base di partenza per una gita lungo la
pista e il suo parco.  Già adesso, inoltre, è possibi-
le vedere l’avanzamento delle operazioni sul ponte
per le auto che attraversa il Serio, in territorio di
Alzano Lombardo: la pista verrà fatta proseguire
sul ponte, oggi pericoloso, consentendo il transito
in sicurezza di bambini, famiglie e anziani, a piedi
come in bicicletta. A tale scopo si vedranno, a la-
vori ultimati, la barriera protettiva in cemento ar-
mato, integrata da un sistema di luce a raso per
l’illuminazione notturna, e un attraversamento in
sicurezza della strada al termine del ponte. Pro-
prio qui, sulla sponda di Alzano, è programma la
sistemazione della Roggia Guidana, lungo via Pia-
ve, a margine della strada che scende verso Rani-
ca. Un sistema di blocchi di calcestruzzo - con
un’operazione che in gergo tecnico viene chiama-
ta “tombottatura” - consentirà il passaggio dell’ac-
qua sottoterra, e la realizzazione sovrastante, a li-
vello della strada, di un nuovo tratto di pista ci-
clopedonale. Al termine di essa, in corrisponden-
za dell’uscita di via Guglielmo d’Alzano, è previ-
sto un secondo attraversamento stradale, per per-
mettere alla pista di tornare sulla sponda del fiu-
me, in prossimità del vecchio ponte sul fiume Se-
rio.
Se tutta questa parte di lavori vedrà il taglio del
nastro entro la primavera del 2009, bisognerà at-
tendere la fine dell’anno per il completamento
dell’ultimo lotto del progetto. Niente paura, però:

tutto è già stato approvato e si attende solo la po-
sa della prima pietra. Questo piano prevede
l’estensione della pista ciclopedonale al tratto
compreso tra il ponte vecchio sul Serio, in territo-
rio di Alzano, in località Piante. In questa grande
area verde, attualmente in stato di abbandono,
verrà realizzato un percorso ciclopedonale, ad
anello lungo il fiume. Per abbellire il paesaggio sa-
ranno piantati alberi, mentre per rendere più age-
vole la permanenza saranno realizzate un’area at-
trezzata con panche e tavoli e una scaletta di ac-
cesso al fiume. Completeranno i lavori delle vie di
accesso per gli abitanti delle case intorno, e un si-
stema di illuminazione che consentirà a tutti di
godere di questi spazi in sicurezza, anche la sera.
In totale, ben 11 mila metri quadrati di terreno
oggi non utilizzati verranno restituiti alla gente,
risistemati e abbelliti.
Complessivamente, gli interventi porteranno a un
notevole aumento del verde pubblico disponibile
per tutti. Si ridurranno i fenomeni di degrado,
come l’erosione incontrollata delle sponde del Se-
rio. Le operazioni di rimboschimento, inoltre,
prevedono gli innesti di sole specie arboree tipi-
che del nostro territorio. Riducendo al minimo
l’impiego del cemento e privilegiando materiali
come legno e pietra, l’impatto ambientale sarà
minimo. Un vasto territorio verde a fondo valle,
strettamente integrato con gli altri comprensori
naturali delle colline circostanti, fatto di ponticel-
li, corridoi ciclabili e pedonali, facilmente rag-
giungibili dai centri storici. Come riassume For-
mentin: «Il risultato finale intende fare del Parco
uno spazio per ricostruire il legame tra la colletti-
vità e il fiume, attualmente perso per la presenza
di strutture e infrastrutture che ne impediscono il
godimento, e valorizzare un patrimonio ambien-
tale, storico e culturale da non dimenticare».
Tutti i lavori sono eseguiti dalla Comunità Mon-
tana della valle Seriana. Il progetto relativo alla ro-
tatoria, al ponte sul Serio e alla “tombottatura” è
finanziato dai Comuni di Alzano Lombardo e
Villa di Serio e dalla stessa Comunità Montana. Il
progetto per l’estensione della pista ciclopedonale
nella località Piante nel comune di Alzano Lom-
bardo è stato integralmente coperto dalla Regione
Lombardia, grazie al lavoro dell’ex assessore al-
l’Ambiente, Marco Pagnoncelli.

Il Parco Fluviale cresce ancora
Una rotatoria. La sistemazione del ponte sul Serio. Un nuovo tratto di pista ciclopedonale.
LʼAssessore alla Comunità Montana Formentin spiega i nuovi lavori previsti tra Alzano, Villa di
Serio e Ranica. Allʼinsegna di ecologia, fruibilità e sicurezza

Per combattere l’aumento del costo
dell’energia elettrica e del gas metano,
alcune particolari categorie di citta-
dini potranno richiedere, entro il 28
febbraio 2009, l’accesso al Bonus
Sociale reso di recente disponibile
grazie ad una convenzione tra l’ANCI
(Associazione Nazionale Comuni Ita-

liani) e l’Autorità per l’Energia Elet-
trica e il Gas.
Il bonus sociale legato all’energia
elettrica sarà operativo da gennaio
2009. Potranno accedere ai bonus
tutti i clienti domestici intestatari di
una fornitura elettrica con potenza
impegnata fino a 3 kw e che abbiano
un ISEE inferiore o pari a 7.500 Eu-
ro. Avranno inoltre particolare atten-
zione quei cittadini presso i quali vive
un soggetto affetto da gravi patologie
ed è costretto ad utilizzare apparec-
chiature elettromedicali necessarie al
mantenimento in vita.
Oltre al bonus sull’energia
elettrica per le famiglie disa-
giate, arriverà anche quello
sul gas.
Il Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico è già
pronto e deve ricevere solo il pa-
rere delle commissioni parlamentari
competenti. In base alla bozza di de-
creto, gli sconti dovrebbero coprire il
10% della spesa sostenuta annual-
mente dalle famiglie disagiate per pa-
gare le bollette. L’agevolazione do-
vrebbe funzionare con gli stessi para-
metri già annunciati per il bonus pre-
visto per l’energia elettrica.
I moduli non sono ancora reperibili,

ma saranno resi rinvenibili sia sul sito
dell’autorità dell’Energia
(www.autorita.energia.it) che presso
il proprio Comune di residenza. 
Le domande dovranno pervenire al
Comune entro il 28 febbraio 2009.
I bonus, che saranno retroattivi dal 1
gennaio 2008, comporteranno una ri-
duzione della bolletta della luce del
15-16% e del gas del 10-12%. Una
coppia con un figlio a carico e con un
reddito di circa 23 mila euro l’anno
potrà ottenere dal prossimo marzo un
bonus di circa 450 Euro tra elettricità
e gas per il biennio 2008-2009. Una

famiglia con quattro o più figli potrà
ottenere il bonus con un reddito fino
a 64 mila euro.
Blue META si rende disponibile a
fornire maggiori indicazioni a ri-
guardo, anche attraverso il proprio
call center disponibile da lunedì al
venerdì (dalle 9.00 alle 19.00) al nu-
mero verde 800.375.333.
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